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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

Z A N N I N I, Segretaria, dà lettura
del processa verbale della seduta antime~
ridiana del 18 gennaio.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente deUa Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

«Canversiane in legge del decreta~legge
14 dioembre 1965, n. 1334, cancernente la
impartaziane delle banane fresohe}} (1528);

«Canversiane in legge del decreta~legge
14 dicembre 1965, n. 1333, recante praraga
di provvidenze a favare delle zone devastate
dalla catastrafe del Vajant }} (1529).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che sa-
na stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri,
ad interim Ministro degli affari esteri:

« Praraga e aumenta di un cantributa an~
nua alla Sacietà nazianale "Dante Alighie-
ri" can sede in Rama}} (1530);

«Praraga ed aumenta del cantributa a
favare della Sacietà italiana per l'arganiz-
zaziane internazianale (SIal)}} can sede in
Rama (1531).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Camunica che il
seguente disegna di legge è stata deferita
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

Deputati LEONERaffaele e Russo SPENA. ~
«Estensiane agli ufficiali medici di palizia
delle narme sui limiti di età per la cessaziane
del serviziO' previsti dalla legge 18 attabre
1962, n. 1499}} (1504) (previ pareri della 4a
e della 5a Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che i se~
guenti disegni di legge sana stati deferiti in
sedE- referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
relativa alle infraziani e determinati altri
atti campiuti a barda di aeramabili, firmata
a Takia il 14 settembre 1963 }} (1513) (pre-
vi pareri della 2a e della 7a Cammissiane);

«Adesiane alla Canvenziane sui diritti
palitici della danna, adattata a New Yark
il 31 marzO' 1953 e sua esecuziane}} (1514)
(prçvia parere della la Commissiane);

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesora):

«Canversiane in legge del decreta-legge
14 dicembre 1965, n. 1334, cancernente la
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importazione delle banane fresche» (1528)
(previ pareri della 3" e della 9" Commis-
sione);

{{ Conversione in legge del decreto~legge
14 dicembre 1965, n. 1333, recante proroga
di provvidenze a favore delle zone devastate
dalla oatastrofe del Vajont» (1529) (rpre-
via parere della !O" Commissione).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu-
zionale, con lettera del 20 gennaio 1966,
ha trasmesso copia della sentenza, depositata
nella stessa data in Cancelleria, con 1a qua-
le la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimi-
tà costituzionale dell'articolo 3, Isecondo
comma, della legge 20 dicembre 1932, nu~
mero 1894, in materia di servitù militari
(Sentenza n. 6) (Doc. 93).

Annunzio di risposte scritte
ad linterrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Minilstri iOompete:nti hannlO in'VIia1torrWspo~
site scritte ad interrogazioni presenta te da
onorevoli semut'xi.

Tali rl]srpostJe saranno puibbllÌiCaltean al~
,l,egato al resooon to slteruognafioo del~a se-
duta odi,e!I'na.

Sull'ordine dei lavori

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P E R N A. Onorevole Presidente, sarò
assai breve. Ieri sera alla Camera dei de~
putati è avvenuto il fatto che tutti cono~
sciamo, e cioè che la maggioranza della Ca-
mera ha respinto a scrutinio segreto il di~
segno di legge governativo per la regola-
mentazione della scuola materna statale.

Non starò qui ad esporre il punto di vista
del nostro Gruppo su questo argomento,
poichè esso è stato ampiamente esposto nel
dibattito avvenuto alla Camera dei deputati
e in una dichiarazione fatta al termine della
votazione dal Presidente del Gruppo parla-
mentare comunista dell'altro ramo del Par~
lamento, onorevole Ingrao.

Il nostro punto di vista, in breve, è que-
sto: di fronte ad un voto, avvenuto sia pure
a scrutinio segreto, su di una legge sulla
quale il Governo aveva già posto la fiducia,
si è creata una situazione politica e costi-
tuzionale che richiede le dimissioni dell'at-
tuale Governo. Pertanto, senza insistere in
questa spiegazione che è di per sè ovvia,
noi la vorremmo pregare, onorevole Presi-
dente, di comunicarci se da parte del Pre~
sidente del Consiglio sia stata fatta alla Pre-
sidenza del Senato alcuna comunicazione al
riguardo.

P RES I D E N T E. Come è noto, se-
natore Perna, la votazione a cui lei si è
riferito è avvenuta a mezzanotte di ieri sera.
Fino ad ora il Governo non ha fatto cono-
scere alcuna determinazione.

Il Senato pertanto non può che proseguire
nei suoi lavori.

Approvazione del disegno di legge: «Modifi-
che ed integrazioni alla legge 4 febbraio
1963, n. 129, che detta norme per la for-
mazione del piano regolatore generale
degli acquedotti}) ( 1289)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Modifiche ed integrazioni alla legge 4 feb~
braio 1963, n. 129, che detta norme per la
formazione del piano regolato re generale
degli acquedotti ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

F O C A C C I A, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.
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P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l'anarevale Sattasegretaria di Stata per
i lavori pubblici.

D E' C O C C I , Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Mi rimetta alla
relaziane, augurandami che il Senato, ap-
pravi il disegna di legge il quale prevede
una proroga necessaria e, anzi, farse insuffi~
ciente ai fini della realizzaziane dei campiti
impanenti previsti dal pravvedimenta origi-
naria.

P RES I D E N T E. Passiamo, ara al-
l'esame degli articali. Se ne dia lettura.

Z A N N I :N I, Segretaria:

Art. 1.

Il termine stabilita dall'articala 3 della
legge 4tebbraia 1963, n. 129, entra il quale
deve essere deliberata il pragetta del piana
l'egalatore generale degli acquedotti, è pro~
rogato di due anni. Sono parimenti prOiro~
gati di due anni il termine per l'approva~
zione del piano di cui a,l quarto comma del-
l'articolo 3 e quello del primo oomma del-
l'articolo 5.

(E approvato).

Art. 2.

L'articolo 4, primo comma, della legge 4
febbraio 1963, n. 129, è così modruficato:

« Per il periada di cinque anni a decorrere
dal 17 marzo 1963, il Ministro dei lavori pub-
blici, di cancerto con il Ministro del tesoro,
è autorizzato, anche in deroga all'articolo
380 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, ed alle altre disposiziani vigenti,
a conferire incarichi ad enti e liberi profes-
sionisti e ad assumere personale tempara-
neo specializzato allo scopo di pravvedere
alla 'tarmulazione del piano mediante studi,
ricerche, indagini eseoutive e quanto altro
a tal fine occorrente, determinando i relativi
compensi ».

CE approvato).

Art. 3.

Ad integraziane dell'articolo 3, primo com-
ma, della legge 4 febbraio 1963, n. 129, il pro~
getto di piano è deliberata di cancerto anche
can il Ministro delle finanze.

CE approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegna di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giarno
reca al punto secanda la svolgimento di in~
terrogaziani e al punta terzo la svolgimento,
di interpellanze.

La prima interrogazione è quella dei se-
natori Tolloy, Ferroni e Bonacina al Mini~
stra della marina mercantile. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Per canoscere i motivi per i quali il pia~
no quinquennale dei parti prevede una ri-
partizione di investimenti così profonda-
mente alterata rispetto a quelli predispasti
ancora nel 1963 dal Ministero della marina
mercantile nel suo "piano generale di svi-
luppa dei porti italiani "; e, in particolare, i
motivi per i quali i porti adriatici abbiano,
visto diminuire percentualmente la loro
quata, e tra essi quella di Venezia abbia su-
bìto falcidie tali non solo da campramettere
il suo potenziamento ~ pur riconasciuto

necessario ai fini dell'econamia nazionale ~

ma la stessa attuazione delle apere indispen-
sabili per la conservazione dell'attuale po~
tenzialità}) (702).

P RES I D E N T E. L' onarevole Sot-
tosegretario di Stata per la marina mercan~
tile ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione.
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R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Conviene, anzitut-
to, premettere un breve cenno in merito
alla questione del cosiddetto «piano dei
porti ». Infatti in passato, si è parlato im~
propriamente di un programma generale di
sviluppo dei porti italiani: in realtà fino al
1963 non esisteva un censimento delle esi-
genze del sistema portuale italiano.

Solo nell'agosto di quell'anno, a seguito
di disposizioni impartite dal compianto mi-
nistro Dominedò, fu portato a termine, da-
gli uffici di questo Ministero, tale censimen~
to (che è stato denominato « Lineamenti per
un piano generale di sviluppo dei porti ita~
liani ») nel quale, sulla scorta delle relazioni
all'uopo predisposte dalle Capitanerie di
porto, vennero elencate numerose opere,
con le relative esigenze finanziarie, riguar~

danti la maggioranza degli scali marittimi
esistenti, ed anche taluni di futura proget~
tazione.

Quindi non si trattava di un piano ~ il
quale si estrinseca, secondo il nostro ordi-
namento, in una precisa determinazione,
compiuta da parte degli organi governativi,
dei mezzi e degli obiettivi necessari per il
conseguimento di una determinata situazio-
ne di sviluppo ~ ma di un elaborato di
studi, che prevedeva un' occorrenza finan~
ziaria di 609 miliardi per 10 anni.

Il documento stesso è stato assai profi-
cuo come base di impostazione del proble~
ma, sì da porre le premesse per tutti gli
ulteriori svolgimenti di esso.

Allorchè, infatti, la programmazione ine-
rente ai porti ha assunto consistenza pre~
cisa, inserendosi, altresì, in quella generale
dello sviluppo economico del Paese per il
quinquennio 1965-69, la realtà di tutte le
situazioni ed esigenze globalmente esamina~
te e valutate ha imposto dei limiti precisi
all'intervento del Governo nel settore in esa-
me, condizionandolo, da una parte, alla con~
sistenza attuale e all'aumento prevedibile
del reddito nazionale e, dall'altra, alle ne~
cessità di tutti gli altri vastissimi settori in
cui si esplica l'ausilio finanziario dello Stato.

Di tali limiti è stato tenuto conto nelle
previsioni recate per il settore portuale nel
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« progetto di programma di sviluppo econo~
mica per il quinquennio 1965-69 »; ed è noto
che le previsioni formulate in sede di studio
dall'ufficio per il piano sono state poi ridi-
mensionate in tutti i settori, ivi compreso
quello portuale, in sede di Consiglio dei mi~
nistri.

Il «Progetto» approvato dal Consiglio
dei ministri il 29 gennaio 1965 prevede una
spesa per i porti di 260 miliardi nel quin~
quennio considerato, pari allo 0,6 per cento
degli impieghi sociali del reddito (rispetto
ai 70 miliardi, pari allo 0,3 per cento degli
impieghi sociali, nel quinquennio 1959-63).
Di questi investimenti, una quota di 40 mi~
liardi sarà realizzata dalla Cassa per il Mez~
zogiorno.

Da queste previsioni e determinazioni
traggono base tutti gli elementi per una
organica e coordinata ripartizione cronolo~
gica e territoriale degli interventi che sono
effettuati di concerto tra questo Ministero,
quello dei lavori pubblici, quello del bilan~
cia e quello del tesoro.

Va peraltro osservato che con la legge 27
ottobre 1965, n. 1200 (pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 279 del 9 novembre 1965),
è stata autorizzata una prima anticipazione
di 75 miliardi per il potenziamento e ram-
moderna mento delle attrezzature portuali, i
quali sono destinati in via prioritaria alle
opere concernenti i 7 porti considerati di
importanza nazionale.

In particolare, al porto di Venezia sono
stati assegnati 12 miliardi e 500 milioni, i
quali costituiscono la copertura finanziaria
idonea a garantire il compimento dei se-
guenti lavori ed opere: 1) opere foranee per
lire 1.500.000.000; 2) costruzione ed arreda-
mento del molo «3 Marghera» per lire
2.600.000.000; 3) impianti di sicurezza e di
segnalazione antinebbia (I lotto) per lire
500.000.000; 4) escavo canale Malamocco dal-
!'ingresso al bivio darsena (chilometri 8,200)
per lire 2.300.000.000; 5) escavo canale Ma-
lamocco dal bivio darsena alla prima zona
industriale per lire 2.500.000.000; 6) escavo
dal bivio darsena alla darsena petroli (chi-
lometri 2,500) per lire 2.600.000.000; 7) po~
tenziamento strutture ed impianti mecca-
nici (I lotto) per lire 500.000.000.



IV LegislatureSenato della Repubblica ~ 20841 ~

392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1966

Desidero ribadire che la predetta somma
rappresenta una prima erogazione, diretta
a fronteggiare le più immediate ed essenziali
esigenze di potenziamento del porto di Ve~
nezia, mentre questo Ministero, auspicando
che l'evoluzione economica sia tale da poter
contare in futuro su mezzi finanziari di
gran lunga superiori, conformemente alle
innovazioni del piano quinquennale, conti~
nua a spiegare la sua attività per la realiz~
zazione di tutte le ulteriori provvidenze ne~
cessarie a risolvere adeguatamente il pro~
blema generale delle attrezzature portuali
del nostro Paese, e, tra esse, di quelle di
Venezia.

P RES I D E N T E Il senatore Bo~
nacina ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
mi dichiaro soddisfatto delle dichiarazioni
rese dall'onorevole Sottosegretario, permet~
tendomi di fare, se mi è consentito, una
breve aggiunta. L'interrogazione dei colleghi
Tolloy, Ferroni e mia si riferisce in parti~
colare al porto di Venezia, ma in generale
ai porti adriatici. Il Sottosegretario, pun~
tualmente del resto, ci ha dato notizie par~
ticolareggiate sul porto di Venezia; però,
come l'onorevole Sottosegretario sa, c'è in
sospeso la grossa questione del porto di
Trieste, e per questo, come in linea generale
per tutti i porti, c'è un problema di inve~
stimenti, c'è un problema di esercizio e c'è,
soprattutto per Trieste, il grosso problema
dell'istituzione dell'ente porto in relazione
al quale sono stati presentati vari disegni
di legge d'iniziativa parlamentare. Noi stes~
si ci riserviamo di presentare nei prossimi
giorni un nostro disegno di legge. Non riu~
sciamo però ancora a vedere quale sia la
volontà del Governo e il suo programma in
rapporto all'attuazione del preciso disposto
dello Statuto speciale della Regione Friuli~
Venezia Giulia.

Pertanto, se l'onorevole Sottosegretario,
magari con un codicillo di risposta, volesse
chiarire in termini il più possibile precisi.
e per quanto riguarda i modi e per quanto
riguarda i tempi, qual è il pensiero del Go~

verno in rapporto all'attuazione dell'ente
porto di Trieste, e quindi alla soluzione dei
vari problemi connessi ai magazzini gene~
rali, eccetera, io gliene sarei particolarmente
grato, anche perchè vorremmo vedere di
collocare la discussione di questo provve~
dimento, tempi politici permettendolo, bene
inteso, nel programma dei lavori che ci at~
tendono, data l'urgenza della questione.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Desidero prima di
tutto ringraziare l'onorevole Bonacina per~
chè si è dichiarato soddisfatto. Quanto al
porto di Trieste posso dare due notizie. Una
prima notizia riguarda un ulteriore finanzia~
mento dei lavori per un miliardo e 500 mi~
lioni in sede di ripartizione di quei fondi
della legge dell'ottobre. Quanto invece al
progetto per l'Ente porto posso comunicare
la notizia precisa che in una seduta del Con~
siglio dei ministri si è discusso delle linee
per l'Ente porto e che proprio ieri abbia~
ma completato l'esame dello schema di leg~
ge sull'Ente porto di Trieste nel quale è pre~
visto altresì un finanziamento ordinario an~
nuale di un miliardo e 500 milioni e un fi~
nanziamento straordinario di due miliardi.

Mi auguro di poter fare in modo che lo
schema di legge sia diramato nell'entrante
settimana in maniera che il Parlamento pos~
sa iniziare al più presto l'iter per l'approva~
zione del progetto stesso.

B O N A C I N A. Onorevole Sottosegre-
tario, mi scusi: debbo presumere che al-
meno sul miliardo e mezzo ci sia l'assenso
del Tesoro?

R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Precisamente.
L'assenso del Tesoro è venuto su queste po~
sizioni: un miliardo e mezzo di finanzia~
mento ordinario e due miliardi di finanzia~
mento straordinario.

P RES I D E N T E Seguono tre in-
terpellanze e due interrogazioni concernenti
i finanziamenti assegnati ai porti della Sarde~
gna. Tali interpellanze e interrogazioni saran~
no trattate congiuntamente. Prenderà la pa~
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rola l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile e successivamente re~
plicheranno gli interpellanti e gli interro~
ganti.

Si dia lettura delle interpellanze.

Z A N N I N I, Segretario:

« DERIV. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile, dei lavori pubblici, del tesoro ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per conoscere i criteri di

politica economica cui si sono ispirati nella
valutazione dell'importanza e della neces~
sità dei porti italiani e, conseguentemente,
nell'assegnazione delle somme attribuite ai
porti della Sardegna.

La elaborazione del cosiddetto piano az~
zurro, nel cui contesto la Sardegna ha tro~
vato una così marginale collocazione, ha
prodotto nell'opinione pubblica un senso
profondo di delusione e di sfiducia, anche
perchè ha richiamato alla mente di ognuno
sistemi ed atteggiamenti romani che si ri~
tenevano definitiva mente superati.

La esclusione poi dai finanziamenti del
porto di Portotorres, mentre rivela una scar~
sa conoscenza dei problemi del traffico ma~
rittimo della Sardegna del nord, crea note~
voli preoccupazioni per quanto riguarda il
futuro di quella che è considerata la testa
di ponte fra l'Isola e l'Italia centro~setten~
trionale.

Per la Sardegna, centro avanzato nel Me~
diterraneo, il problema dei porti costitui~
sce la più grave strozzatura nella via dello
sviluppo economico e nello sforzo di uscire
dal secolare isolamento e di superare i di~
sagi propri dell'insularità. Nessuna regione
italiana ~ e ciò senza ombra di deteriore

campanilismo ~ è altrettanto e drammati~

camente interessata alla soluzione dei pro-
blemi portuali, e nessun'altra zona, come
Portotorres, presenta necessità ed urgenza
così imperiosa a vedere l'unico sbocco esi-
stente verso la penisola e l'Europa razional~
mente attrezzato e adeguatamente poten~
ziato.

I due miliardi sui 75 recentemente asse~
gnati, rappresentano la negazione dei biso~
gni dell'economia isolana e la frustrazione

del tanto atteso e sognato piano di rina~
scita della Sardegna.

L'interpellante chiede al Governo una ri~
considerazione della realtà isolana in rap~
porto diretto alle sue caratteristiche essen~
ziali ed una nuova e più congrua assegna~
zione di fondi}} (397);

({ POLANO. ~ Al Ministro della marina

mercantile ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Sui motivi

che hanno determinato:

1) l'esclusione del porto di Portotorres
dai finanziamenti relativi alla ripartizione
dei 75 miliardi destinati ai porti italiani;

2) l'esclusione da tali finanziamenti del
porto di Alghero;

3) l'esiguità della somma assegnata al
porto di Olbia;

sulla possibilità di promuovere un rie~
same della ripartizione tenendo conto delle
esigenze dei tre porti citati e di tutti i porii
sardi, per la loro funzione determinante
sullo sviluppo economico della Sardegna in
relazione alle nuove condizioni che deve
creare nell'Isola la tanto attesa attuazione
del Piano di rinascita;

e sull'esigenza di rispettare il carattere
aggiuntivo che gli stanziamenti statali de~
vono avere nei confronti della Regione sar~
da secondo il disposto della legge n. 588, ed
ai quali la Regione sarda non deve essere
sottratta}} (399);

{{POLANO. ~ Al Ministro della marina mer~

cantile. ~ Per sapere se non intenda prov-

vedere perchè anche il porto di Portotorres
venga incluso ~ indipendentemente dagli

interventi della Cassa per il Mezzogiorno e
del Piano di rinascita ~ nella ripartizione

dei 75 miliardi del Piano azzurro di inter~
vento per i porti dell'Italia, nel quinquennio
1965~69.

Sembra all'interpellante ingiusto e dan~
noso per lo sviluppo del porto di Portotor-
res e per il suo rapido adeguamento alle
crescenti esigenze del traffico, escluderlo da
stanziamenti previsti per un quinquennio,
col pretesto che le esigenze dei porti sardi
sono affrontate dagli investimenti della Cas~
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sa per il Mezzogiorno e del Piano di rina~
scita.

Se così fosse verrebbe a cadere quello
che deve essere ~ nei riguardi della Sarde~
gna ~ il carattere aggiuntivo del Piano di
rinascita, come prevedono gli articoli 1 e 2
della legge n. 588, la cui validità piena è stata
rivendicata dal Presidente della Regione sar~
da nelle proteste espresse allorchè si è avu~
ta notizia dell'esiguità degli stanziamenti as"'
segnati ai porti sardi sui 75 miliardi del
Piano azzurro; e verrebbe anche a cadere il
carattere aggiuntivo nei riguardi degli inter~
venti della Cassa per il Mezzogiorno.

Le esigenze del porto turritano sono state
ancora una volta precisate dal comitato del~
la prima zona omogenea, nella quale il co~
mune di Portotorres è compreso, deplorando
che tale zona omogenea sia stata totalmen~
te esclusa dal Piano azzurro in un momento
in cui sono più che mai indispensabili gli
interventi diretti da parte dello Stato, al fi~
ne anche di salvaguardare il principio della
aggiuntività » (400).

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
in terrogazioni.

Z A N N I N I, Segretario:

«PlRASTU. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere se rispondano
a verità le notizie, confermate anche dalla
Regione sarda, secondo cui sarebbe stato
deciso di stanziare per i porti sardi, sui
fondi di 75 miliardi, previsti dalla legge 27
ottobre 1965, n. 1200, soltanto la modesta
quota di un miliardo e 900 milioni (1 mi~
liardo e 500 milioni per Cagliari e 400 mi~
lioni per Olbia).

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
se non ritenga opportuno promuovere un
riesame della decisione presa, assegnando,
sullo stanziamento dei 75 miliardi, una quo~
ta maggiore per i porti sardi, secondo un
programma organico di interventi, quota
che sia rapportata non soltanto agli indici
del movimento attuale, ma alle necessità e
alle prospettive di sviluppo economico e so~
ciale della Sardegna, riconosciute dallo stes~
so Ministro nel recente convegno sui porti,
svolto si a Cagliari» (1064);

«CRESPELLANI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della marina mercantile. ~ Per

conoscere quali criteri siano stati seguiti
nella ripartizione dei 75 miliardi destinati
ai porti italiani.

Secondo notizie, che hanno bisogno di con~
ferma, ai porti della Sardegna sarebbero
stati assegnati 1 miliardo e mezzo al porto
di Cagliari e 400 milioni al porto di Olbia.

La notizia ha provocato delusione e preoc~
cupazione presso gli organi dirigenti e le
popolazioni della Sardegna, che si attende~
vano, nella particolare fase di sviluppo del~
l'Isola, il soddisfacimento degli impegni as~
sunti dallo Stato nei confronti della Sar~
degna.

È noto, infatti, che la Regione sarda ha
in corso di attuazione il Piano di rinascita,
il cui carattere di aggiuntività ai normali
stanziamenti delle Amministrazioni dello
Stato fu espressamente dichiarato nella leg~
ge istitutiva, e i cui risultati corrono serio
pericolo di essere frustrati se non verranno
contemporaneamente risolti dallo Stato i
gravi problemi dei trasporti e delle comu~
nicazioni marittime, di cui è un aspetto de~
terminante la sistemazione dei porti» (1071).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la marina mercan~
tile ha facoltà di rispondere a queste inter~
pellanze e a queste interrogazioni.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Desidero anzitutto
precisare che l'assegnazione dei fondi di
cui alla legge 29 ottobre 1965, n. 1200, è
stata compiuta da un apposito Comitato
interministeriale previsto dalla legge stessa
che, all'articolo 9, ha demandato il compito
della ripartizione della somma di 75 miliar~
di al Ministero dei lavori pubblici d'intesa
con quelli della marina mercantile, del bi~
lancio e del tesoro.

Per quanto riguarda i porti sardi, gli in~
vestimenti ammontano a 3 miliardi e 400
milioni, così suddivisi: Cagliari lire 1 mi~
liardo e 500.000.000; Golfo degli Aranci lire
1.500.000.000; Olbia lire 400.000.000.

A tale somma inoltre vanno aggiunti gli
interventi previsti ~ per i porti sardi come
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per gli altri scali del Mezzogiorno ~ dalla
Cassa per il Mezzogiorno, che, per quanto
riflette la Sardegna, ascenderanno comples~
sivamente a lire 8.800.000.000 e saranno uti~
lizzati per i porti di Cagliari e Portotorres
e per il completamento delle opere di quelli
di Portovesme e Arbatax. Nel quadro di tali
interventi le esigenze di potenziamento del~
lo scalo di Portotorres sono state tenute
particolarmente presenti, sia pure nei limiti
imposti dalle risorse disponibili; va anche
ricordato e considerato che nell'ultimo quin~
quennio sono state già realizzate, per que~
sto porto, opere per un importo di oltre 2
miliardi e 315 milioni.

In totale pertanto sono stati assegnati
alla Sardegna, per l'esecuzione di opere por~
tuali, 12 miliardi e 200 milioni di lire. Si
può notare quindi che al sistema portuale
sardo, che, nell'insieme dei porti che lo co~
stituiscono, ha registrato nel 1964 un vo~
lume di traffico pari a 4 milioni di tonnel~
late circa, è stato usato un trattamento ana~
lago a quello fatto al porto di Venezia che,
nello steso anno, ha concorso al traffico
marittimo nazionale con ben 14 milioni di
tonnellate circa di merci.

Va osservato, inoltre, che lo stanziamento
di 75 miliardi rappresenta una prima tran~
che d'applicazione del piano quinquennale
per i porti, il quale prevede una spesa di
260 miliardi e costituisce parte integrante
del programma di sviluppo dell'economia
nazionale, attualmente all'esame del Parla~
mento.

In conseguenza di ciò si è ritenuto op~
portuno destinare questa prima parte dei
fondi innanzi tutto alla eliminazione di quel~
le che venivano segnalate, nello stesso « Pro~
getto di programma di sviluppo economico
per il quinquennio 1965~69 », come le più
gravi deficienze del nostro sistema portuale.

Tale criterio si riallaccia alla considera-
zione (espressa nello stesso piano quinquen~
naIe e del quale costituisce un principio
ispiratore) che uno dei maggiori difetti fun~
zionali del nostro sistema portuale consiste
nell'eccessivo numero di porti (quelli attual-
mente classificati sono 146); circostanza
questa posta in risalto già nel voto del
CNEL del 9 dicembre 1963, il quale, nel

rilevare che l'eccessivo numero degli scali
marittimi del nostro Paese costituisce un
fattore economicamente negativo, auspicò
che l'esecuzione di opere intese a potenzia~
re i porti venisse accentrata prevalentemen~
te su quelli aventi carattere di rilevante in-
teresse nazionale.

Mentre non posso non confermare ~ in
questo primo momento dell'intervento go~
vernativo inteso a migliorare e potenziare
il sistema portuale italiano ~ i criteri pro-

duttivistici testè esposti (che, per quanto
riflette la rilevata esigenza della concentra~
zione, esprimono una tendenza già in atto
in tutti i principali Paesi marittimi del mon~
do), desidero d'altra parte soggiungere che
i suddetti stanziamenti non esauriscono gli
interventi a favore dei porti sardi: non sa-
ranno infatti dimenticate altre comprovate
esigenze degli stessi, come del resto di al~
tri porti nazionali, allorchè ulteriori dispo~
nibilità finanziarie potranno esser messe a
disposizione del sistema portuale italiano.
Ed al riguardo desidero assicurare gli ono~
revoli interpellanti che già è stata iniziata
la pratica per una seconda trancia di finan~
ziamento in rapporto ai porti.

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U Onorevole Presidente, ono~
revole Sottosegretario, ringrazio vivamente
l'onorevole Riccio per la risposta che ha da~
to e soprattutto, fatto eccezionale, per la
sollecitudine con cui questa volta il Gover~
no ha sentito finalmente il dovere di rispon~
dere alle nostre interrogazioni ed interpel-
lanze.

Detto questo, però, devo dichiarare con
doverosa chiarezza che non solo non sono
soddisfatto delle cose che l' onorevole Sot~
tosegretario ha detto, ma che le considera-
zioni che lui ha ritenuto di dover aggiun-
gere a proposito di una certa politica pro-
duttivistica che sarebbe stata seguita dal
Governo, quasi a richiamare il nostro senso
di responsabilità sulle leggi dell'economia

~ e non ce ne era proprio bisogno ~ mi

inducono a ritenere che la visione che si
ha nei Ministeri, e in particolare nel Mi-
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nistero deHa marina mercantile, sulle esi~
genze dei porti in generale e dei porti sardi
in particolare, è una visione totalmente ina~
deguata della loro funzione, forse perchè si
manca di quella precisa conoscenza che in~
vece il Dicastero competente dovrebbe ave~
re e sui reali problemi del momento, e, so~
prattutto, sulle esigenze che si presentano
in una prospettiva di breve periodo.

Nello scorso mese di settembre, a Caglia~
ri, si tenne un convegno indetto dalle varie
organizzazioni economiche, dalle autorità re~
gionali e locali per uno studio sereno, serio,
approfondito delle condizioni portuali e di
tutta la vasta problematica concernente i
traffici da e per la Sardegna.

Al convegno intervenne ~ e gliene fum~
ma grati ~ il ministro Spagnolli, al quale,
con grande senso di responsabilità, con com~
pletezza di cognizioni e con dovizia di dati
statistici venne rappresentata la situazione
particolare della Sardegna al momento pre~
sente ed in relazione agli sviluppi che l'eco~
nomia isolana dovrà conseguire per l'attua~
zione del piano di rinascita, strettamente
coordinato con la politica meridionalistica
del Governo centrale e di cui alla legge re~
centemente approvata dal Parlamento. Il
Ministro restò favorevolmente impressiona~
to del carattere di serietà di quel convegno
e quando venne il momento di parlare non
solo diede assicurazione che le nostre neces~
sità sarebbero state adeguatamente consi~
derate a Roma, ma dimostrò, con le parole
e con l'accento caloroso che usò, di aver
veramente compreso i bisogni che gli erano
stati prospettati, la loro molteplicità e la
loro dimensione. Fu un convegno che susci~
tò molte speranze, diede luogo a molti elogi
per il Ministro e ingenerò un senso di fidu~
ciosa attesa.

Purtroppo, dopo qualche mese, appren~
demmo le decisioni romane. E qui, onore~
vale Sottosegretario, a nulla vale la sotto~
lineatura ~ che alla nostra sensibilità non
è sfuggita perchè conoscevamo la vostra li~
nea di difesa ~ che altri Ministeri interfe~
riscono, i Lavori pubblici, il Tesoro e via di
seguito. Anche se la responsabilità del Go-
verno è stata richiamata nelle persone di
tal uni Ministri, noi ci siamo rivolti al Go~

verno, quindi è il Governo che deve rispon~
dere del suo operato davanti al Parlamento
e davanti alle popolazioni che noi rappre~
sentiamo, che in questo caso si sentono giu~
stamente defraudate e mortificate nei loro
diritti e nelle loro speranze.

Alle speranze di quel convegno; ripeto,
successe una amara delusione, una delusione
che lasciò sbigottite le popolazioni sarde;
poi venne la reazione amara e violenta da
parte di tutti gli ambienti, dal Presidente
della Regione ai vari sindaci delle città più
direttamente interessate, all'opinione pub~
blica in genere. Su una trancia di 75 miliar~
di, primo stralcio del cosiddetto ({ piano az~
zurro », alla Sardegna vennero assegnati, in
un primo tempo, 1 miliardo e 900 milioni:
un miliardo e mezzo al porto di Cagliari e
400 milioni al porto di Olbia, con la totale
esclusione del porto di Portotorres; fatto
questo che legittima da solo il nostro so~
spetto che, nel fare la divisione, non ci si
sia davvero ispirati ad un criterio economico
e produttivistico, ma si sia proceduto un po'
empiricamente e con visione molto parziale
delle cose, e che si ignori totalmente l'im~
portante funzione del Porto turritano, di
quel porto che, come ho scritto nella mia
interpellanza, costituisce la testa di ponte
fra la Sardegna e il triangolo industriale
(Genova, Milano e Torino) e tra !'Isola stes~
sa e l'Africa del nord, ed i Paesi del Mercato
comune europeo. Questa posizione geografi~
ca è stata totalmente disattesa, il che ci
conferma quello che dicevamo all'inizio, che
cioè proprio la divisione è stata fatta pre~
scindendo dai criteri di produttività e di
economicità cui si è creduto in dovere di
richiamarci l'onorevole Sottosegretario. Si
è ripetuto, onorevoli colleghi, quello che av~
veniva in passato e che pensavamo superato
da una democrazia politic::\ ed economica
più sensibile ai bisogni del Paese e più aper-
ta e globalmente orientata verso le reali esi~
genze della vita e della economia nazionale.

A noi sono toccate, come al solito, le bri~
ciole, poi sono venute le proteste, le reazioni
violente e si è cercato di ripiegare, aumen~
tando di un altro miliardo e mezzo da de~
stinare al porto di Golfo degli Aranci che
corre il rischio di restare inattivo, in quanto
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ì
le navi~traghetto in costruzione non potran~

Ino entrare in quel porto proprio per la
insufficienza e per la inefficienza tecnica to~
tale. Si è ricorsi, e mi consenta la frase non
parlamentare, ma sono abituato a dire le
cose come le penso, all'espediente di somma~
re ai tre miliardi e 400 milioni gli 8 miliardi
e 800 milioni della Cassa per il Mezzogiorno.

Qui siamo sempre al solito: la Cassa del
Mezzogiorno non è stata costituita per so-
stituirsi delle amministrazioni ordinarie, le
quali hanno il dovere di continuare a prov-
vedere per il Mezzogiorno d'Italia così come
per il resto del Paese, tenendo anzi conto
ed applicando il preciso disposto di una leg-
ge che prevede una quota fissa minima del
40 per cento, che non viene mai riservata
effettivamente al Meridione e alle Isole.

La Cassa del Mezzogiorno ha il compito
di intervenire ad integrare, a colmare il
vuoto che è il prodotto di secoli di abban~
dono e di una politica forsennata dei Go~
verni passati che hanno fatto dell'Italia me~
ridionale l'Italia dei pezzenti e dei misera~
bili. È tempo che la si smetta con simili
procedure; le due Italie si devono integrare
economicamente e socialmente; ciò che pro~
trà avvenire se il Mezzogiorno verrà riguar~
dato in relazione ai propri bisogni, non solo,
ma anche alla propria reale potenzialità di
sviluppo. Quindi, non è possibile rimediare
con interventi della Cassa del Mezzogiorno,
che ha ben altri compiti da svolgere per
riuscire finalmente a porre le premesse ad
uno sviluppo che porti l'economia meridio-
nale al livello dell'economia dell'Italia set~
tentrionale, a canceJlare la vergogna storica
di una metà d'Italia che continua a soprav~
vivere in condizioni di desolante inferiorità.

Avrei voluto che non si fosse parlato in
questa circostanza dell'intervento della Cas~
sa del Mezzogiorno, perchè essa deve se-
guire direttrici precise sulle quali operare
e dalle quali direttrici non deve assoluta~
mente derogare neanche per correggere le
falle commesse da una politica non adegua~
ta dell'amministrazione ordinaria.

I dati che il Sottosegretario ci ha esposto
sui traffici che si svolgono nei porti sardi
sono incompleti e sono dati che non ten~
gono conto di una realtà dolorosa e cioè

dell'insufficienza attuale dei mezzi adibiti a
trasporti marittimi e della inefficienza dei
porti. Il che vuoI dire che non c'è stato un
più ampio movimento di merci e di persone
proprio a causa della duplice deficienza.
Certo, se non si provvede, da un lato a dare
ai porti quella ampiezza ed efficienza ope-
rativa che devono avere e dall'altro lato a
destinare nuovi mezzi di trasporto per la
Sardegna, è evidente che non si potrà avere
un aumento dei traffici e che la situazione
attuale è destinata a restare cristallizzata;
e questo, onorevole Sottosegretario, per
quanto riguarda il presente. Ma bisogna te-
ner conto dell'avvenire, bisogna tener conto
dello sforzo immenso che la Sardegna sta
compiendo per riscattarsi dalla secolare po~
vertà, della secolare arretratezza, per uscire
da un millenario isolamento economico, so~
ciologico, culturale, per inserirsi nel con~
testo vivo della Nazione, per assumere il
ruolo dinamico che le compete, per valoriz-
zare le ricchezze di potenziale umano ed
economico che la Sardegna possiede e che,
attraverso i tempi, sono sempre rimaste mor-
tificate perchè mai adeguatamente conside~
rate, mai adeguatamente potenziate, mai
adeguatamente valorizzate.

Occorre guardare in prospettiva, occorre
che i provvedimenti di riparazione e di mo~
difiche strutturali vengano studiati ed adot~
tati con tempestività, che vengano poste le
premesse allo sviluppo economico che la
Sardegna si avvia a realizzare. Le Isole,
onorevole Sottosegretario, hanno problemi
e bisogni superiori a qualunque. altra re~
gione italiana.

La Sardegna è posta al centro del Medi~
terraneo e geograficamente gravita attorno
all'Italia centro~settentrionale, ed ha una
naturale propensione a gravitarvi anche eco~
nomicamente e ad inserirsi in quella eco-
nomia in costante evoluzione. Ma se conti~
nuate a lasciarci nell'isolamento in cui la
Sardegna da sempre è vissuta, è evidente
che ogni nostro sforzo sarà frustrato da una
politica che non è ~ mi si consenta ~ im~

postata su una visione produttivistica, ben-
sì su una visione settoriale, su una visione
ristretta perchè mancante degli elementi
consuntivi della situazione reale.
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Io ho detto altra volta e ripeto questa
volta che se non si dovessero risolvere i
fondamentali problemi dei traffici, soprat~
tutto per l'esterno, possiamo benissimo fa~
re a meno di attuare il piano di rinascita,
perchè esso non servirebbe a niente. Noi
abbiamo bisogno di essere collegati razio~
nalmente con le altre regioni con le quali
istituire rapporti reciproci di scambi e com~
petere con molti Paesi dell'estero, con i qua~
li sarà possibile porre in essere una politica
di proficua collaborazione.

Ripeto: occorre considerare attentamente
i nostri molteplici problemi, tenendo anche
conto del disposto della legge n. 588, la legge
del piano di rinascita della Sardegna, la
quale impone precisi obblighi e precisi do~
veri all'Amministrazione dello Stato, che
sono stati sempre e totalmente disattesi.

Io non voglio attardarmi ulteriormente su
questa discussione anche perchè non vorrei
dire altre parole dure, le quali non vogliono
essere mancanza di riguardo per nessuno,
ma sono espressione di uno stato d'animo
di sofferenza, di amarezza, per la constata~
zione che ancora si continua a trascurare
i nostri problemi e le nostre richieste.

Eppure a parole, quanta solidarietà per
la Sardegna! In tutte le Assemblee si sente
ripetere: «la grande Isola, l'IsoJa generosa,
eroica, che ha dato il nome alla Brigata
Sassari ». Ma noi siamo stanchi di queste
manifestazioni di solidarietà verbale! I fanti
della Brigata Sassari sono morti per la Pa~
tria comune e i sopravvissuti aspettano an~
cara che la Patria comune si ricordi di loro,
si ricordi della Sardegna cbe vuole vivere
in un mondo che marcia rapidamente verso
il progresso.

Noi non chiediamo elemosine, chiediamo
di essere messi in grado di lavorare. Abbia~
ma bisogno di un aiuto esterno, ma non per
tirare avanti, non per sopravvivere, ma, co~
me dicevo prima, per porre a frutto i talenti
della Sardegna e per tradurre in atto una
ricchezza allo stato potenziale, per superare
le condizioni di depressione e costituire per
i sardi tutti, nell'interesse stesso della Na~
zione e della democrazia politica. condizioni
obiettive di vita e di lavoro più avanzate e
progredite, per dare finalmente alla Sarde~

gna e ai sardi tutti l'occasione di parteci~
pare attivamente al processo dello sviluppo
economico e sociale della Nazione.

P RES I D E N T E. Il senatore PaIano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P O L A N O. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, io dichiaro che non discuterò
queste interpellanze, e non le discuterò per
tre motivi.

Primo motivo è che !'interpellante ha di~
ritto di illustrare la sua interpellanza prima
che venga la risposta da parte del Governo
e poi in seguito ha il diritto di replicare
alla risposta stessa.

Questo non è avvenuto: oggi si è seguita
una procedura singolare e cioè il rappre~
sentante del Governo ha risposto alle inter~
pellanze e alle interrogazioni prima che gli
interpellanti potessero parlare. Si sarà trat~
tato di una svista, comunque non riesco a
rendermi conto delle ragioni di questa pro~
cedura. Ma, poichè io sono stato leso nel
mio diritto di illustrare prima le interpel~
lanze, per replicare poi, mi rifiuto, come ho
detto, di partecipare a questo dibattito.

La seconda ragione è che, se queste in~
terpellanze dovevano essere discusse, avreb~
be dovuto essere qui presente, ed avrebbe
dovuto sentirne il dovere, il Ministro della
marina mercantile senatore Spagnolli. Con
tutta la stima e con tutta l'amicizia che
posso avere per il Sottosegretario onorevole
Riccio, la presenza del Ministro era indi~
spensabile, perchè il Ministro ha partecipa~
to in Sardegna ad un convegno su questi
problemi, aveva fatto delle dichiarazioni ed
aveva assunto degli impegni ed è quindi
di questo che dovevamo parlare con lui.

Ma la ragione principale per la quale io
non discuto oggi queste interpellanze è che
il Governo, secondo noi, è ormai in crisi.
L'onorevole collega senatore Deriu ha testè
detto che il Governo deve rispondere del
suo operato davanti al Parlamento. È giu~
stissimo. Ora, il Parlamento ha respinto un
provvedimento sul quale già il Governo ave~
va posto la questione di fiducia; nei con~
fronti di questo provvedimento il Governo
è stato battuto alla Camera a scrutinio se~
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greta, il che equivale a un voto di sfiducia
e quindi è in crisi. Come possiamo, di con~
seguenza, discutere con un Governo che vir~
tualmente è in crisi? Il nostro Gruppo, per-
tanto, ritiene che in tale situazione non si
possa più discutere con il rappresentante
di un Governo che per noi se ne deve an-
dare.

Faccio pertanto osservare che le interpel-
lanze che sono state presentate e che oggi
sono iscritte all'ordine del giorno devono
essere considerate come non svolte e devo~
no rimanere all' ordine del giorno del Se-
nato; esse dovranno essere poste all'ordine
del giorno di un'altra seduta, quando sarà
superata la situazione attuale. Per queste
ragioni dichiaro che non partecipo alla di~
scussione di queste interpellanze.

P RES I D E N T E. Senatore PaIano,
il Governo ha risposto alle sue interpellanze
e quindi queste devono considerarsi svolte.
Comunque, senatore PaIano, lei potrà tra~
sformare, se lo crede opportuno, a norma
di Regolamento, le interpellanze in mozioni.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I O, Sottosegretario di Stato
per la marina mercantile. Onorevole Presi~
dente, le chiedo scusa se aggiungo una pa~

.rola, ma vorrei dire al senatore PaIano che
quando l'onorevole Presidente del Senato mi
ha invitato a rispondere, egli era presente
e non si è opposto. Da parte del rappre-
sentante del Governo c'era tutta la buona
intenzione di ascoltare prima !'interpellante
e poi di rispondere. Desidero quindi chiari-
re, almeno sul piano della cortesia, che il
rappresentante del Governo ha corrisposto
pienamente ai doveri che il Governo stesso
deve compiere nei confronti del Parlamento.
Per quanto riguarda l'altra osservazione,
non credo sia mio compito di rispondere.

Vorrei soltanto precisare all'onorevole
Deriu che nella determinazione del piano si
sono seguite due strade: !'intervento finan-
ziario diretto dello Stato e !'intervento at~

traverso la Cassa per il Mezzogiorno. È chia-
ro che venendo tutto inquadrato in una vi~
sione globale, i finanzia menti della Cassa
per il Mezzogiorno, pur essendo aggiuntivi,
possono essere definiti soltanto in un pro-
gramma coordinato: ed è quello che è stato
fatto in questo caso. Sono d'accordo con il
senatore Deriu nel senso che il Governo de-
ve operare per la realizzazione di una realtà
economica oltre che morale del nostro Paese.
Il Governo cammina su questa via per il su~
peramento della depressione del Mezzogior~
no e della Sardegna e per far sì che Mez-
zogiorno e Sardegna, vincendo ogni squili~
brio, diventino dinamicamente forti per lo
sviluppo del nostro Paese

P RES I D E N T E. Il senatore Cre-
spellani ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

* C RES P E L L A N I Ho presentato
un'interrogazione e pertanto non mi dilun-
gherò nella replica, ma desidero ringraziare
il Sottosegretario per gli elementi che ci ha
fornito nella sua risposta e che attenuano,
ma ahimè non dissolvono, il pessimismo che
aveva indotto noi a presentare !'interrogazio-
ne e altri onorevoli colleghi le loro inter-
pellanze. Certamente, nel quadro comples-
sivo, la situazione appare meno grave di
quella che apparve in un primo momento,
quando si consideri che oltre ai 3 miliardi
e 400 milioni destinati sui fondi della prima
trancia del « piano azzurro}) si aggiungono
gli 8 miliardi e rotti della Cassa per il Mezzo-
giorno. Siamo però sempre lontani da quel~
le che sono le effettive esigenze della Sarde-
gna, esigenze che non riguardano soltanto
il presente, ma devono essere proiettate nel
futuro. Infatti, come giustamente ha affer-
mato con calore e passione il collega Deriu,
se il piano di rinascita non fosse accom-
pagnato da tutte le altre previdenze che con-
sentono di renderlo fruttuoso, anche al di
là dell'interno dell'Isola, il Governo, ancora
una volta, avrebbe speso male i suoi soldi
perchè non avrebbe raggiunto lo scopo de-
siderato.

È opportuno tener ben presente che quan~
do si affronta un'impresa bisogna portarla
fino a compimento. Sarebbe infatti comple-
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tamente inutile che noi trasformassimo le
strutture interne dell'Isola, agricole e indu~
striali, se poi ci venissero a mancare i mezzi
e le attrezzature necessari per poter com~
merciare e trasportare al di fuori dell'Isola
i prodotti, magari importando quei mate~
riali che debbono essere trasformati nelle
attività industriali dell'Isola.

Pertanto, prendo atto degli affidamenti
che il Sottosegretario ci ha dato e che non
voglio ritenere siano soltanto un imboni~
mento per il presente, ma insisto perchè
questo problema sia attentamente conside~
rata con serietà e con fermezza, nell'inte~
resse non soltanto dell'Isola, ma dell'intera
Nazione.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Per lo svolgimento di interpellanze

V I D A L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I D A L I. Signor Presidente, ho pre~
sentato qualche settimana fa due interpel~
lanze, una sulla situazione degli sloveni nel~
la mia regione (365) e un'altra sulla situa~
zione economica di Trieste (388). La preghe~
rei di voler sollecitare presso il Governo lo
svolgimento di queste due interpellanze, pos~
sibilmente entro il mese di febbraio.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per la marina mer~
cantile a farsi interprete presso i Ministri
competenti della richiesta del senatore Vi~
dali.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se, a seguito della gra-

viss1ma situazione in atto alla Fornace Cova
di Casalmaggiore (Cremona) ~ ove il datare
di lavoro intende passare alla Cassa integra~
zione circa 75 operai dipendent,i dei 115 at-
tualmente occupati i quali, ereditari di oltre
34 milioni per salari arretrati, non avendo
avuta alcuna asskurazione del pagamento
di tale credito, sono stati costrett'i, per im~
pedire la vendita del materiale giacente a
parziale garanzia del loro credito, ad occu-
pare la bbbrica sin dal 3 gennaio 1966 ~

non ravvisi la necessità di intervenire per
imporre al datare. di lavoro il pagamento re~
golare a tutti i dipendenti del salario ma-
turato.

Gli interroganti fanno inoltre presente
che:

1) lo stesso datare di lavoro ha già
violato precedenti precisi accordi stipulati,
presso l'Ufficio provinciale del lavoro, con
le Organizazzioni sindacali con i quali si
impegnava a saldare i salari arretrati;

2) nelle altre fornaci della zona « Roser~
po. » e « Eridano )} i datori di lavoro minac-
ciano di togliere per il 1966 ai propri dipen~
denti il premio di produzione concordato
negli anni precedenti;

3) essendo la zona fortemente depressa
e le fornaci quasi l'unica fonte di lavoro per
centinaia di operai, questo nuovo attacco
alla occupazione ed al salario dei lavoratori
fornaciai ha creato una situazione di grave
disagio ed allarme in tutta l'opinione pub-
blica (1112).

BERA, CAPONI, BRAMBILLA, VERGANI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se nondtenga necessario consentire
ai soli familiari degli equipaggi imbarcati
sulle petroliere italiane di salire a bordo del~
le dette navi quando queste sostano nei porti
itallani, abrogando parzialmente quanto di~
sposto con circolare ministeriale, Sezione V,
n. 87, dell'S agosto 1962. Ciò in considerazio-
ne dei gravi disagi umani e morali che tale
divIeto provoca, impedendo che tali equi~
paggi, dopo settimane di dura vita in mare,
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passana incantrarsi can i familiari, anche
quanda questi, can natevoli sacrifici, si re-
cano nei porti italiani lOve sosta la nave,
dalla quale l'equipaggia nan può scendere a
terra nelle pache are accarrenti alla scarica
della nave, davenda quasi sempre adempie.
re a turni di guardia a barda.

L'accoglimento di quanta sopra, di cui
beneficiana gli equipaggi di altre marinerie,
porrebbe fine alla stata di viva agitazione
esistente tra gli equipaggi interessati specie
tra gli ufficiali (4145).

FABRETTI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 8 febbraio 1966

P RES I D E N T E. Il Senata tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 8 feb-
braio, alle are 17, can il seguente ardine
del giarna:

L Discussiane delle maziani:

SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO, DI

iPRIsca, Lussu, MASCIALE,PASSONI,PIC.

CHIOTTI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI, TOMAS-

SIN!.

,n Senata,

preso atta ,che ~l n:~cernte dibattita su~
gli scanda,losi episodi di sipecula~ione per
iopem dei dirigenti dell'INPS ed ai danni
di migliaia di bambini tubercaì}atid ha
pos,ta in evidenza che detta casa, per quan-
to odiosa, non è nè li,solato nè circascritta;

ohe il'apposiÌta Commi,sls[one di in.
chiesita, nominata in seno alI Consiglia di
amministr:azione deill'Ente, ha davuta
pTOoedeI1e allla dii's:dretta :di ben 85 canven.
zioni sulle 170 drca date in iaJppalto dal.

l'INPS a case di cum private perchè a
gest'Ìte dagli stessi funzioll11ari deH'INPS
appure oon:d:o:tte con metodi rrivewatiÌsi
oomunque gravemente oonsurabili;

che troppi sono gl,i episodidii catti.
va gestio'O!e ddl'Is'tituto, qualli, ,ad esem-
pio, la svendita ad alti funziona'Di del.

l'Ente di terrerui di propriet'à a prezzi di
gran lunga ,inferiori al loro real'e valore,
oppure g.Ii insensatri rinveSltime:nti Jin azien.
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de agrico'I,e, neLl'ordine di miHardi e s,em.
pre lin pUJra perdita;

che la mancanza di 'sieri oantrol1i in~
terni e di oculata ammiJ)!istra~ione è so-
,prattutto dovuta al fatto che l'En.te è
retto ancora da Statuti e Degolamenti di
ma:r:ca fascista (1935) che, come taH, non
consentono un'ammini,stI'iazione apet1ta e
,democratica;

consliderato che quanto sopra espIO-
sto oostitulisce una deUe pi!Ù gravi mani..
bes'taziani del ma,loos>tume che [nveste
l'intera struttura e funzianlaiI.ità del piÙ
impolrta11te Ente previdenziale e iSodale
del 11lOs,tro Paese,

impegna i'l Governo:

a) a portare a canoscenza dell Par.
la:menlto il teSlto :integraìle deUa relaziane
della Commiss,ione di 'inchiesta pres,iedu-
ta da:N'onoreV'ole Cuzzruuiti nonlchè di
quella del Collegio sindacale de~l'INPS
relat'iva alle @est1ioni delle case di cura;

b) a sciogliere l'attuale Consiglio di
amministrazione nominanda, a titolo
pravvisorio, un Cammissario straardina~
ria in attesa della ricastituziane degli al".
gani ardinari d'amministrazione sulla ba~
se di una radicale riarganizzazione dema.
cratica dell'Istituto, in tutte le sue istan-
ze centrali e periferiche (13).

MACCARRONE, TERRACINI, SPEZZANO, BRAM-

BILLA, BITOSSI, CIPOLLA, FIORE, FRANCA-

VILLA.

Il Senato,

di frante ai gravissimi fatti interessan-
ti la gestiane INPS che hanno sallevato
legittimo, unanime sdegna nel Paese;

considerata che tali gravi episadi di
malcostume nan possano dipendere sal~
tanto da responsabilità di singoli ma da
ragioni ben più prafande, risalenti al ca~
rattere antidemacratica degli enti assisten-
ziali e della Previdenza saciale e al mada
di candurre le gestioni;

rilevata che dalle inchieste parlamen~
tari sulla miseria e sulle candizioni dei
lavaratori e dalle recenti conclusiani del
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Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro, dagli studi compiuti dallo stesso
Governo per la formulazione del piano
quinquennale di sviluppo e dalle richie-
ste di tutti i sindacati dei lavoratori e,
particolarmente, della Confederazione ge-
nerale italiana del lavoro, risulta l'urgen-
za, ormai improcrastinabile di una rifor-
ma generale del sistema previdenziale e
assistenziale che tra l'altro realizzi la uni-
ficazione in un unico istituto delle dispen-
diose gestioni, attualmente affidate a nu-
merosissimi enti. e la democratizzazione
effettiva delle gestioni stesse,

impegna il Governo:

a) a mettere a disposizione del Par-
lamento tutti gli atti delle inchieste am-
ministrative compiute negli ultimi anni
tendenti ad accertare responsabilità e in-
dirizzi nella gestione dell'INPS;

b) a promuovere gli atti di sua com-
petenza per assicurare l'effettivo controllo
degli organi collegi ali sull'attività ammini-
strativa de:Wlstituto, per vigihre adegua-
tamente sullo svolgimento delle funzioni
sanitarie e previdenziali con gli organi a
ciò preposti, per decentrare la responsa-
bilità sia a livello di comitato naziom,Je
che degli organi periferici previsti dalle
norme vigenti;

c) a fissare nuove norme, secondo la
sua competenza, per garantire che i pre-
sidenti e i direttori generali degli enti pre-
videnziali siano nominati esclusivamente
dai Consigli di amministrazione senza in-
gerenze esterne;

d) a precisare la funzione di controllo
degli organi governativi, eliminando 1'at-
tuale situaziane anomala rappresentata
dalla partecipazione ai Cansigli di ammi-
nistrazione dei delegati dei diversi Mini-
stri che finiscono con il ricondurre nelle
stesse mani le funzioni di amministrazio-
ne attiva e quelle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affidare la ge-
stione degli istituti previdenziali esclusi-
vamente ai lavoratori e ai rappresentanti
dei contribuenti (14).

e svolgiment'O della interpellanza:

NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PICARDO,

CROLLALANZA, CREMISINI, BASILE, FERRET-

TI, FIORENTINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

MAGGIO, PACE, PINNA, PONTE, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Con riferimento ai gravissimi

faHi D'I'mai a pubblica oonosoenza rella-

tivi alla gestione dell'INPS, gli interpellan-
ti chiedono di conoscere se non ritengo-

n'O ormai indispensabile ed urgente met-
tere a disposizione del Parlamento tutti
gli atti delle inchieste amministrative com-
piute negli ultimi anni tendenti ad accer-

tare le responsabilità e gli indirizzi della
gestione nanchè eliminare l'attuale ano-
mala situazione e ristrutturare l'Istituto
seconda i criteri di una moderna conce-
zione amministrativa e di controllo (363).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modificazioni alle n'Orme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contenute nel

testo unica appravato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3 (1256).

2. Delega al Gaverno per la emanazia-
ne di norme relative alla semplificaziane
dei controlli (1214).

3. BELLISARIO. ~ Modificaziani alle n'Or-
me sulla riforma f'Ondiaria ed agraria nel
territori a del Fucina (176).

4. COMPAGNONIed altri. ~ N'Orme per

la determinaziane dei canani per l'affran-
cazione dei fondi gravati da canoni en-
fiteutici, censi, livelli ed altre prestazioni

fondi arie perpetue (281).

CIPOLLAed altri. ~ N'Orme sull'enfiteusi

in Sicilia (287).

GOMEZ d'AYALA ed altri. ~ Passaggia

il11enfÌ:teUisi e moda1Hà di affraniCazilOne
delle terre incolte assegnate alle coopera-
tive agricole (423).
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BRACCESI ed altri. ~ Norme in materia
di enfiteusi e prestazioni fondiarie per~
petue (817).

SCHIETROMA. ~ Norme sulla affranca-
zione di fondi rustici (1183).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e

sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. ADAMOLIed altri. ~ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna~
mentali a riproduzione agamica (1040).

4. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 10,25).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Pier oonosoere b I1ea;le Iportata deUa slCan~
dal o scappiato a Prata in materia di esaneri
militari che venivano rilasciati fraudolen~
temente in cambia della carrespansione di
un milione.

L'interrogante chiede sia chiarita nan salo
la pasiziane dell'impiegata distrettuale già

arrestata, ma anche quella dei superiari,
malta prababilmente carenti per la mena
per quanta cancerne gli obblighi di can~
tralla (3879).

RISPOSTA. ~ Il 21 navemb,e 1965, su or~

dine di cattura emessa dalla Pracura della
RJepubblk!a di ,HJ:1enz,e, è Istato itva'tto in ar~
resta l'archivista dei ruali aggiunti Sergia
Martinucci, in servizia pressa il Distretta
militare di quella sede. Detta dipendente,
in cancarsa can altre tre persane estranee
all'Amministraziane militare, è accusata di
essersi avvalsa della sua qualità di implè~
gata per indurre un numera imprecisata di
giavani a versare samme di denara aggiran~
t~si dalle lire 600.000 alle lire 800.000 cia~
scuna alla scapa di 'Ottenere l'esanera dal
servizia militare. Il reata sarebbe stata cam~
messa falsificanda fagli di dispensa dalla
ferma di leva, a firma del tenente calannel-
la camandante dell'ufficia reclutamenta del
Distretta.

Secanda le prime indagini i casi di esa~
neri irregalari verificatisi in Prata sarebbe-
ra una cinquantina.

A parte gli sviluppi in sede penale, è in
corsa un'apprafandita inchiesta amministra~
tiva per accertare respansabilità e dimen~
siani dell'accaduta e per individuare even-
tuali amissiani a negligenze nell'aziane di
cantraJla dei c'Omandanti di Distretta e dei
capi ufficia reclutamenta.

Ogni necessaria misura sarà camunque
adattata per evitare che le irregalarità de-
nunciate abbiana a ripetersi.

Il Mmistro
ANDREOTTI
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ALESSI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
noscere quale fondamento abbia la notizia
diffusa da un'agenzia giornalistica di Roma
(<< Il Quirinale» n. 87 del 13 maggio 1965)
secondo la quale, da un'inchiesta condotta
dai medici ispettori dell'INAM, sarebbe ve~
nuto a risultare un concerto criminoso tra
«i sanitari comunisti che pvestano la loro
opera fiduciaria per il grande Istituto mu-
tualistico» e gli «assistiti di sicura fede
della cintura rossa della città », diretto a
procurare, mediante false certificazioni di
malattie insussistenti ed attribuzioni frau-
dolen/tie di medidurali a Clarioo de'1l'INAM,
la forni tura di medicinali (compendio del
de1itto oOlilt!illlUaTIOdi tlruffa aggraNIa1ta) {( ai
ribelli che operano nel Vietnam del Sud}}
(3233).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Ministro dell'interno.

La sede provinciale di Roma dell'INAM
esplica, in linea generale, attraverso la con~
giull\va ,e diJret1ta rvigillanza dei; pmrprli ufiÌoi
sanitario e farmaceutico, una costante azio~
ne di controllo sull'attività dei medici di
libera scelta e delle farmacie.

Tale azione, che si svolge nel capoluogo
e nei Comuni della Provincia, mira ad ac-
certare, attraverso il controllo diretto delle
prestazioni erogate agli assistiti, la regola-
rità dell'attività svolta dai sanitari per conto
dell'Istituto.

Dalle recenti particolareggiate indagini
che la predetta sede provinciale dell'INAM
di Roma ha effettuato, non sono emersi ele-
menti che possano avvalorare i fatti segna~
lati dalla S. V. onorevole.

Il Minrstro

DELLE FAVE

BATTI NO VITTORELLI. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere la

ragione per cui la Sezione speciale per la
riforma fondi aria Puglia e Lucania. dopo
aver assegnato in data 5 ottobre 1962, nella
zona GAC {(Panevino}} località Marrone~
Agro di Tursi, la quota 69 al contadino Gior~

I,

dano Vito e, dopo aver revocato l'assegna-
zione, motivando la revoca col fatto che la
quota stessa doveva servire per realizzare
un piano di lottizzazione per eliminare in~
convenienti di possesso da parte degli as~
segnatari, non ha provveduto all'assegnazio-
ne, al Giordano stesso, di altra quota, egual~
mente fertile, in cambio; consta invece che
la Sezione speciale per la riforma fondi aria
Puglia e Lucania ha assegnato la quota 69
al contadino Lorubbio Pietro che già era
proprietario di 3 ettari di terreno conces~
sigli dall'Ente stesso (3670).

RISPOSTA. ~ La Sezione speciale di rifor~

ma fondiaria in Puglia e Lucania, in data
5 ottobre 1952, concesse al signor Giordano
Vito, in conduzione precaria, una quota,
contraddistinta con il n. 69, ricaden::e in lo-
calità Marrone di Tursi, ad integrazione del-
le proprietà dell'interessato che, dalle .n~
formazioni delle competenti autorità, risul-
tavano costituite da agrumeto (ettari 0,20),
frutteto (ettari 0,20), aranceto (ettari 0,40),
seminativo (ettari 3,30) ed incolto (ettari
0,40).

Nel 1962 la predetta Sezione, dovendo
procedere all'assegnazione definitiva di tutti
~ terreni della zona, provvide, per esigenze
tecniche, alla revisione della precedente lot~
tizzazione, accorpando la quota n. 69 a quel~
la n. 68. La nuova unità fondiaria così co~
stituita, dell'estensione di ettari 4.24.25, ven-
ne assegnata al signor Lorubbio Pietro, che
ha un nucleo familiare di 8 persone.

In conseguenza della nuova lottizzazione,
il signor Giordano, unico lavoratore della
zona ~ interessata alla ricomposizione fon-
diaria ~ a non aver eseguito alcuna opera
di miglioramento fondiario durante i 10 an-
ni di ininterrotto possesso della quota, ven-
ne invitato, per tale motivo, a trasferirsi
su altro terreno di ettari 1.96.20. Ma egli,
non solo rifiutò di accogliere l'invito ripe-
tutam ~nte rivoltogli, ma non permise ~ co~

me propostogli ~ che le op;çre di miglio-
ramentu ddla 'sua quota f01Sis1eroeseguite di~

rettamente dalla Sezione.

Nell'interesse, quindi, degli altri assegna-

tari d~lla zona, non restava che procedere
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all'estromissione del Giordano, avvenuta nel
1963.

L'Ente non ritiene di poter assegnare al~
tra quota ~ di cui, peraltro, manca attual~
mente la disponibilità ~ al signor Giorda~
no, in quanto i terreni di sua proprietà sono
ora più che sufficienti al mantenimento della
sua famiglia, rimasta immutata dal 1952,
i cui componenti non sono tutti dediti aHa
agricoltura.

Il MUllstro

FERRARI -AGGRADI

BONALDI (BERGAMASCO, PASQUATO, VERONE~

SI). ~ Al Ministro della dlfesa. ~ Per co~

nascere l'esatta natura dei fatti per i quali
un giornale romano ha ritenuto di persi-
stere, anche dopo le smentite ufficiali, in
ingiuste ed ignobili accuse nei confronti
della Scuola paracadutisti di Pisa, a causa
delle quali si è verificato il gesto non op~
portuno, ma umanamente comprensibile, del
Comandante della Scuola; ed in particolare
per conoscere se e quali provvedimenti era-
no stati presi dall'Amministrazione per ov~
viare al diffondersi di notizie contrarie al
vero (già interr. or. n. 494) (4045).

RISPOSTA. ~ In merito ai fatti cui si ri-
ferisce !'interrogazione non può che farsi
rinvio a quanto a suo tempo dichiarato nel~ ,
l'altro ramo del Parlamento, in risposta ad
analoghe interrogazioni.

In tal sede fu chiarito che, secondo gli
accertamenti definitivi, la morte dei quattro
paracadutisti di Pisa e Livorno nell'estate
1964 era stata causata da vizi di costitu~
zione dei soggetti, non rilevabili o difficil~
mente rilevabili in vita.

Si aggiunse che era da escludere ogni re-
sponsabilità sanitaria e addestrativa e che
anche l'inchiesta giudiziaria si era conclusa
con l'archiviazione degli atti e con il pieno
riconoscimento delle cure prestate ai gio-
vani paracadutisti e della perfetta normalità
del loro trattamento.

Il Ministro

ANDREOTT I

GRAY.~ Ai Ministri dell'interno e dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Mentre la

Giunta capitolina decide d'autorità l'aumen~
to immediato delle tariffe dei trasporti pub~
blici, !'interrogante chiede di sapere se, al
di là di una normale o eccezionale riforma
dei due Enti (ATAC e STEFER) già propo-
sta (e spregiativamente inascoltata) in sede
legittima dal Gruppo consiliare del MSI,

non ritengano doverosa, oltre un immedia-
to VietI) al pubblicato aggravio dd1e tariiffe,
una rigorosa inchiesta per sindacare, pre-
cisare e denunziare la colposa responsabilità
assuntasi dalla Presidenza e dagli organi
sindacali dell'A TAC i quali, minacciandosi
addirittura la finanziaria impossibilità a con-
tinuare la gestione e i servizi, hanno dissi-
pato ~ dico dissipato ~ la somma pubbli~

cata di ottocento milioni che sotto la ({ per~
suasiva» qualifica di ({opere sociali» sono
serviti a una criminosa sontuosità innova-
tiva di attrezzature e di suppellettili inau-
gurandone il complesso con ostentata ceri~

mania esaltativa in scandaloso contrasto
con la citata situazione fallimentare dell'En~
te (già interr. or. n. 814) (3984).

RISPOSTA.~ La somma che l'ATAC ebbe
a suo tempo a spendere per il restauro dei
locali della mensa aziendale, divenuti peri~
colanti e fatiscenti, e per il rinnovo delle at~
trezzature, ammonta a lire 45.400.000 e non
a lire 800.00,0.000come pubbtkò, per un me~

l'O errore di stampa, il periodico « Vita del~
l'ATAC>> nel numero 4 dell'aprile 1965.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro
di grazia e giustizia. ~ !Per conoscere !Se non

ravvisi nel contenuto del volantino sotto ri~
portato, diffuso nel mese di ottobre nelle
zone di S. Vita Romano e di Tivoli, gli estre~
mi di reato e, in caso di parere affermativo,
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se non ritenga di disporre affinchè siano
presi gli opportuni provvedimenti di legge:

«FEDERAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI

DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA

Via Domenica Fontana, 12 ~ Roma

Il 28 ottobre 1922 il popolo italiano si
scuote dal torpore secolare e si mette in
marcia verso il progresso, verso una effet~
tiva unità, verso la cosciente partecipazione
delle masse alla vita della Nazione.

Commette errori, coglie successi, patisce
sventure, perde una guerra immane.

Con la R.S.L si riscatta dagli errori e
riafferma la fede nell'avvenire.

Oggi i gruppi al potere vorrebbero riso~
spingerlo verso il torpore, sotto il peso di
una meschina faziosità antinazionale e di
un borbonico malgoverno.

Ma il popolo italiano rialzerà la tes ta per
ritrovare la fede in se stesso e riprendere
la marcia.

Quel giorno respireremo un' aria ossige~
nata in un mondo pulito.

F.N.C.R.S.L )} (3817).

RISPOSTA. ~ La Procura della Repubblica
di Roma, esaminato il manifesto a stampa,
al quale !'interrogazione si riferisce, pubbli~
cato a cura della Sezione romana della Fe~
derazione nazionale combattenti R.S.L, non
ha ravvisato nel suo contenuto estremi di
reato ed, in particolare, del delitto di apo~
logia del fascismo, previsto dall'articolo 4
della legge 20 giugno 1952, n. 645.

L'Ufficio di Procura predetto, tenendo an~
che presente l'analogo avviso espresso dalla
Corte costituzionale nella sentenza n. 1 del
16 gennaio 1957, con la quale fu respinta
l'eccezione di illegittimità costituzionale del~
la norma contenuta nel citato articolo 4
della legge n. 645 del 1952, ha invero rite~
nuto che l'apologia del fascismo, per assu~
mere carattere di reato, deve consistere in
una esaltazione tale da poter condurre alla
l1io'['ga[]Ji~zazd,f)nedel pall1ti'to fascÌJsta, e ohe,
pertanto, rapologia sia punibile solo in quan~
to realizzi una forma di istigazione indi~
retta a commettere un fatto rivolto alla

detta riorganizzazione ed, a tal fine, idoneo
ed efficiente. Tali caratteri di idoneità e di
efficienza non sono stati peraltro riscon~
trati nella esaltazione della RJS.IL fìormu
lata nel manifesto di cui trattasi.

Pertanto l'Ufficio di Procura, con provve~
Id:mento del 9 O'tbobne 1965, ha 'cihÌ!esto, al
Giudice istruttore in sede, di pronunziare
decreto di non doversi promuovere l'azione
penale. Il Giudice istruttore, con decreto del
20 novembre successivo, ha disposto in con~
formità. ,l' .1

;"
"Non vi sono provvedimenti da adottare

da parte del Ministero di grazia e giustizia,
trattandosi di materia devoluta alla esclu~
siva cognizione dell'Autorità giudiziaria.

Il Mimstro

REALE

NENCIONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:

che con legge 12 dicembre 1962, n. 1ò(..2,
il Governo è stato tra l'altro delegato a ri~
durre i Tribunali militari della Repubblica
al numero di 8, piÙ una Sezione autonoma
per la Sardegna;

che detto provvedimento dovrebbe tro~
vare attuazione entro il 15 febbraio 1964;

che secondo il progetto a suo tempo
I1~da't<todia,g1i ol1gan:i ill1:caI1icati, in sede di
tale ridimensionamento, era stato previsto
il mantenimento della sede di Milano.

E ciò in dipendenza di una logica e ben
ponderata distribuzione delle sedi, in rela~
zio ne alla posizione topografica, alla dislo~
cazione di Forze militari e alla importanza
dei oentri urbani;

che secondo recenti attendibili notizie
sarebbe stato inspiegabilmente modificato lo
schema di distribuzione originario nel sen~
so che la sede di Milano verrebbe soppressa;

che in conseguenza verrebbe a turbarsi,
senza alcun serio motivo sopravvenuto, e
con grave danno per gli interessi collettivi,
il predisposto equilibrio distributivo, rag~
gruppando a breve distanza nel Veneto, a
Padova e a Verona, due Tribunali militari
territoriali, privandone la Lombardia ed in
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particolare la grande città di Milano, cui
fa capo una vasta zona ed una parte rile~
vantissima della popolazione nazionale.

Considerato quanto segue:

a) Milano è, quanto meno, la seconda
citta d'Italia, per popolazione, per impor~
tanza, oltre ad essere il massimo centro in-
dustriale e commerciale italiano;

b) le Forze militari di ogni Arma e Cor~
po dislocate nella giurisdizione giustificano
in pieno la presenza di un Tribunale mili~
tare: Milano è inoltre sede della prima Re-
gione aerea;

c) Milano è almeno fra i Tribunali mi~
litari che svolgono maggior lavoro giudizia-
rio, distaccando di gran lunga ben oltre la
metà dei Tribunali militari oggi esistenti;

d) per dislocazione di sede e di reparti
si trova sulle più importanti vie di comuni-
cazione italiane; inoltre nella dislocazione
topografica degli attuali Tribunali militari
trovasi nella posizione più opportuna soUo
ogni aspetto, in relazione ai criteri enun-
ciati nella delega al Governo per la scelta
delle sedi da mantenere. In particolare age-
vola e rende meno gravose, per lo Stato e per
i cittadini, le operazioni relative all'attività
giudiziaria (viaggi, traduzioni, trasferte, ec-
cetera);

e) in Milano esiste attualmente un im-
ponentissimo archivio di atti giudiziari mi-
litari, che è ora alla immediata portata del-
la popolazione, la quale da un eventuale tra-
sferimento dell'archivio stesso riceverebbe
un rilevantissimo danno economico, mate-
riale e morale neDa procedura di rilascio di

I

atti, certificazioni, copie, eccetera;

f) sarebbe inspiegabile che proprio Mi-
lano, che tanta determinante importanza e
peso ha nella vita della Nazione e che offre
il maggior gettito finanziario all'Erario, do-
vesse essere privata di un pubblico servi-
zio per essa utilissimo ed essenziale, come
è dimostrato in tanti anni di lodevole fun-
zionamento;

g) l'eventuale soppressione del Tribu-
nale militare di Milano contrasta coi cri-
teri informatori della legge delegata di cui
trattasi, in quanto non porta alcuna econo~
mia nelle spese bensì un evidente notevo-

lissimo aggravio del gravame finanziario,
attuale e futuro, sia per lo Stato che per i
cittadini,

chiede di conoscere se non ritenga di
disattendere una decisione che sarebbe un
graVle errore e un"isrpiegahHe lil]]!con:tpI1en-
sione dei diritti di una grande città come
Milano (già interp. n. 64) (3946).

RISPOSTA. ~ Come noto, con deoI1eto del
P:rICis'iden't:e ,deLla Repubblica 14 r£ebibraio
196 !', n. 199, in attuazione della delega cui

'Siidferisoe l'onorlevlOle interrogant1e, si è di-
sposto un nuoVlo ordlina'mento tlerlrlitoI1iale
deLla Giustizia ,miJi.tare che ha rComport1ato
,la 'Soppressione dlei Tribu'll3'li mill:itari di Mi.
Iana, Bologn'a, Fi~enze e Taranto.

Ciò dopo lunghi e accurati studi e dopo
aver sentito l'apposita Commissione parla-
mentare, con il precipuo intento di assicu-
rare una migliore funzionalità in relazione
alla dislocazione dei reparti e senza voler
in nulla diminuire l'importanza delle città
sedi dei Tribunali soppressi e in particolare
della città di Milano, dove tra l'altro il Tri-
bunale militare non aveva sede propria ed
irnMa'lciava ~ seoondro .j,J'Parrere di quei ma-
gistrati ~ l'organizzazione della Giustizia
ordinaria.

Il Ministro

ANDREOTTI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento alle gravi violazioni delle
norme di legge che garantiscono regolarità
delle operazioni elettorali con la violazione
dei sigilli sui pieghi e plichi contenenti i
documenti elettorali (verbali e schede) della
consultazione elettorale del 22 novembre
1964 in Milano, accertate da una Commis-
sione istruttoria, nominata in seno al Con-
siglio provinciale di Milano, per l'indagine
su pretesi errori negli scrutini e nei calcoli
delle sezioni dei collegi provinciali di Mi~
lano. In buona sostanza la Commissione ha
rilevato:

1) verbali, che, a norma dell'articolo
74 del testo unico 1960, per l'elezione dei
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Consigli comunali e provinciali, avrebbero
dovuto essere conservati in plichi sigillati
e che non potevano ({ essere per alcun moti~
vo 1a,peI"ÌiÌda11'Uffioio oentralie », er1ano oon~
tenuti in buste aperte;

2) verbali addirittura con note a ma~
tita, sottolineature ed appunti, apposti da
mani ignote, in corrispondenza di {( errori )}

a danno della lista Democratica cristiana (e
solo della dista Democratico cristiana);

3) sacchi contenenti buste e plichi di
schede sprovvisti di sigillo ed addirittura
di chiusura;

4) buste macroscopicamente aperte e
manomesse;

5) rispondenza dei dati annotati e sot~
tolineati che dovevano essere protetti da
illegittime ispezioni, da sigilli, ai precisi
dati esposti nel ricorso presentato al Con~
siglio provinciale di Milano, contro le ope~
razioni elettorali il 24 dicembre 1964 ed ac~
colto dallo stesso Consiglio in sede giuri~
sdiZiio:na1e]l 18 [iebbrailO 1965; tutto ciò pre-
messo si chiede di conoscere:

a) se siano a conoscenza dei fatti;
b) se non ritengano urgente procede~

re ad una severa inchiesta per accertare
le responsabilità;

c) se non ritengano di provvedere con
urgenza a ristabilire l'equilibrio turbato dal~
le aperte violazioni delle norme della legge
elettorale, comunale e provinciale (già in-
terp. n. 278) (3962).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La S. V. onorevole, nel riferirsi ad un
ricorso proposto in materia elettorale al
Consiglio provinciale di Milano ~ ricorso

ritenuto fondato da quel Consiglio che ha
attribuito alla Democrazia cristiana un seg~
gio precedentemente assegnato al Movimen~
to sociale italiano ~ dopo aver affermato
che la Commissione nominata dallo stesso
opgano consilia1re per gli adempirmenti i'sltrllit~

tori del caso ha trovato aperti alcuni pli~
chi contenenti i verbali deJle operazioni elet~
torali, rileva che tale circostanza è da qua~
lificare come una violazione delle norme

contenute nell'articolo 74 del testo unico
16 maggio 1960, n. 570.

Al riguardo, sembra opportuno rammen~
tare che dal citato articolo ~ e più precisa-
mente dai due ultimi commi dello stesso ~

è prescritto che un esemplare del verbale
delle operazioni dell'Ufficio centrale, chiuso
con tutti gli allegati in un plico sigillato
col balia dell'ufficio e con la firma del pre~
sidente e di almeno due membri dell'ufficio
stesso, dev'essere rimesso al Prefetto, uni~
tamente ai verbali di tutte le sezioni ed ai
plichi delle schede valide.

Per quanto riguarda l'intangibilità del
plico contenente i verbali delle operazioni
~ a parte la considerazione che una pre~
scrizione in tal senso avrebbe importato
molteplici difficoltà di ordine pratico difli
cilmente superabili, impedendo la tempe~
stiva acquisizione dei dati elettorali che il
Ministero dell'interno ha il dovere di for~
nire tempestivamente al Paese ~ devesi ri~

levare che un obbligo di tal genere non è
statuito, poichè è chiaro, dalla interpreta~
zione dei due commi citati, che il legislatore
ha soltanto voluto l'intangibilità dei plichi
delle schede valide.

Infatti, riferendosi solo ai plichi di tali
schede, l'ultimo comma dell'articolo 74 del
testo Ulnko n. 570 dispone: ({ Quesiti u1ttimi
plichi non possono essere per alcun motivo
aperti dall'ufficio centrale }). D'altra parte, è
intuitiva la particolare ratio di tale dispo~
sizione, che è quella di garantire l'intangi~
bilità del solo mezzo di riscontro dei dati
elettorali offerto dalle schede valide.

Analoga statuizione n011 si rinviene nella
legge elettorale amministrativa per quanto
concerne il verbale delle operazioni eletto-
rali o le schede non valide. Una tale cautela
sarebbe stata del tutto superflua, dal mo-
mento che i verbali vengono redatti in più
copie e depositati in uffici diversi onde è
sempre possibile procedere al loro riscon-
tro e le schede comunque non valide o con-
tenenti voti non attribuiti o nulli sono re-
gistrate nei singoli verbali con la indicazione
del motivo che ne ha impedito il conteggio
tra le schede valide.

Comunque, questo Ministero, in sede di
istruzioni ai vari uffici impegnati in consul~
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tazioni elettorali amministrative, ha pre~
scritto, per maggior cautela, !'inclusione in
apposite e distinte buste non soltanto delle
schede valide ma anche delle schede nulle
o contestate o bianche.

Tali buste vengono conservate intatte
presso le Prefetture per gli eventuali accer~
tamenti da parte degli organi investiti di
funzioni giurisdizionali per la decisione dei
ricorsi elettorali.

Non così, invece, si è l'itenuto di dover
disporre per il plico del verbale delle ope~
razioni elettorali depositato presso la Pre~
fettura: da una parte ~ come si è già ri~
levato ~ nessuna norma prevede espres~
samente che detto verbale non possa essere
consultato per desumerne i dati relativi aHa
consultazione elettorale, dall'altra, come dj~
mostra l'ormai ventennaÌe esperienza al ri~
guardo, l'acquisizione dei cennati l'imItati
elettorali ha dato modo agli uffici di rileva~
zione statistica delle Prefetture di riscon~
trare non pochi errori di compilazione e di
trascrizione dei dati medesimi.

Tutto ciò premesso in. via generale, si os~
serva che:

1) l'apertura del plico contenente il vel'.
baIe dell'ufficio centrale non costituisce vio~
lazione di legge;

2) le annotazioni rinvenute su t"duPt
vClrhal],i 'Sono S'taitle apposte, esdusi'llame!l1'te
a matita e senza alterare le cifre originali,
dall'ufficio elettorale della Prefettura di Mi~
lano in sede di controllo tra il numero dei
votanti, quello dei voti validi, delle schede
bianche e dei voti nulli.

Tali conteggi sono tornati utili alla stessa
Commissione di accertamentO', disposta dal
Consiglio provinciale, le cui conclusioni so~

no state identiche a quelle cui era perve~
nuto l'ufficio elettorale della Prefettura di
Milano.

Si soggliunge, anCOI"a, ohe, tira le buste di

schede votate, la Commissione ha trovato
aperto soltanto quelle relative alle sezioni
n. 464 (collegio Milano~Porta Volta) e n. 1905
(collegio Milano~Musocco), come è stato da~

to atto con appasito verbale della Commis~
sione avanti indicata.

Per quanto concerne, poi, la rispondenza
dei conteggi operati dalla Prefettura e ri~
soontmti esatt.i dalla Commissiane, con i dia~
ti espasti nel ricorso proposta innanzi al
Consiglio provinciale, si osserva che le ope~
razioni dei singoli uffici elettarali sono pub~
bIiche e, pertanto, è consentito agli elettori
di effettuare in proprio ogni conteggio che

~ ovviamente ~ può essere immune dagli

errori in cui abbiano eventualmente ad in~
correre i vari uffici in sede di riepilogo dei
dati elettorali.

In ogni caso, su istanza di parte, l'Au~
torità giudiziario. è stata chiamata ad espe~
rire al riguardo gli accertamenti del caso,
al fine di stabilire se sussista violazione di
norme penali.

Si soggiunge che contro la decisione del
Consiglio provinciale di Milano, in base alla
quale è stato attribuito alla Demacrazia cri~
stiana il seggiO' prima assegnato al Movi~
mento sociale italiano, l'avvacato Alberto
Gabrielli, sostituito nella carica, ha propo~
sto ricorso alb GPA che, can pronuncia del
5 luglio scorso, ne ha deciso il rigetto.

Quindi lo stesso avvocato Gabrielli ha adi~
to il Consiglio di Stato che, intantO', con eh
cisione del 13 navembre scorso, ha respinto
la richiesta di sospensia11e formulata dal

. tncarren.e.
Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

PICARDI (MONTINI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del bi~
lancio. ~ Per conoscere i1 punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 431,
relativa allo sviluppo econom1CO della Tur~
chia, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consig.lio d'Europa ~ su proposta del~

la Commissione economica ~; ,ed in parti~
cobre se il Governo italiano intenda 'P'ren~
dere o abbia presa iniziative nel senso in~
dicato in detta Raccomandazione, che invi~
ta gli Stati membri ad attribuire partico'la~
re importanza, nei 101'0 programmi di aiuti
economici, a:llos:viIu:ppo deUa Turchi-a
(3871).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Presi~

dente del Consi,glio dei ministri e del Mini~
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5tro del bilancio. N Governo ,ita:Hano ha già
da teIIliPo pa]1tecipato a iniziative dirette a
promuovere ed aooelerare ;lo 'svi,luppo eco~ I

nomico della Turchia.
A parte la concessione della garanzia sta~

tal~ per i crediti derivanti da forniture wl
Governo ed enti Iturchi, ,1'Itrulia, che è mem-
bro ,fin daLl'inizio del Consorzio OCSE per
1'1a:s'S'ilst,enzaa:lla Turohia, ha :acoo:t1dato in
tale quadro prestiti finanziari per comples~
sivi 19,4 milioni di dollari nel triennio
1963~65. In particolare, per i,l 1965, tale pre~
stito è aSlCeso a 7 milioni di dollari con du~
rata di 15 anni e interesse del 4 per cento,
legato ad acquisti in Italia.

Da parte nostra si è anche aoconsentito
al ,rifinanziamento di precedenti debiti tur~
chi nella misura di tre milioni di doHari per
da'souno degli anni 1965, 1966, 1967, con du~
ralta di 12 anni e intereslse del 4 per cento,
dò che costituislCe una condizione di favore
ris']Jetto a queUe vigenti sul nostro merca~
to ,dei capitaLi.

Inoltre l'Ita'lia si è impegnata a parteci~
pare con un finanziamento di 10 milioni ,di
dollari, con durata di 15 anni e a tasso del
4 per cento, a,Lla realizzazione della diga e
centrale idroelet>trica del Keban che costi~
tuisce un pl1ogetto pI1ioritario del piano
quinquennale di svHuppo delta TUI1chia.

Inlfine, nel quadro dell'Aoco:I1do di asslQ~
ciazione CEE~TUI1chia, sono assicurati 'Ulte~
rior,i cJ1editi al Governo turco per lo sVlHU'p~
po dell'economia di quel Paese; l'ItaHa par~
tecipa a questo finanziamento con 32 mi>1io~
ni di dol,lari, ~n oinque anni.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

POLANO.~ Al Ministro della marina mer~
canttle. ~ Per sapere se sia informato della
proteslta che hanno espresso i lavoratori
portuali di Portotorres (Sassari) contro la
decisione unilatemle del Ministm di canoe,.
derc le autonomie funzionaH al çomplesso
petrolchimico SIR, e dello stato di agita-
zione proclamato dal,le oIìganizzazioni sin~
dacali e dello sciopero già effettuato iiI 3

novembre 1965, non intendendo i sindacati
operai accettare' tale decisione ministeriale,
,sia perchè lesiva deri diritti dei lavoratori
portuali, e sia anche perchè ritengono che
la privatizzazione IdeI lavoro portuale sia
contraria agli interessi del,la collettività na-
~ionale e vada invece inoontr:o alla politica
del maggior Iprofitto çhe muove le fmze di~
rigenti del complesso petrolchimico deLla
SIR;

e per sapere se il Ministro, iÌn conside-
razione della gra~tà della situazione e del-
l'urgenza di ri50'lvere equaIIllente tali p110~
hlemi, non intenda rivedere la decisione
pre'>a ed aderire alla richiesta delle orga-
nizzazioni sindacali di inrizia.re una contrat-
tazione relativa a nuovi sistemi organizza-
tivi e retribu1Jivi del lavoro portua,le, rinun~
z;iando ad estromettere le organizzazioni
sindacali da 'tale contrattazione, elstromis-
sione ,che tende a dequaUficare i portuali, a
stab1lire diversi rapporti di ,lavoro ed a
creare iCOSÌun notevole disagio nell'attività
portuale (3822).

RISPOSTA. ~ Desidero preliminarmente,
per quanto rigua:t1da il problema generale
delle 1C0siddette «autonomie funzionaH »,
f'are presente che esso 'si presenta stretta~
mente connesso all'efficienza, alla produtti~
vitàed ai cO'stli dei servizi portuali italiani
,che, attualmente, sono più alti di queUi de-
gli ,altri porti europei con le conseguenti
incidenze negative Isui tr:affioi marittimi del
nostro Paese.

Il nostro sistema giuridico considera il
porto come bene dello StatO', attraverso il
quale 'si soddisfa un interesse pubbiko ge-
nerale ed linalienabile: il lavO'ro portuale,
'pertanto, an:corchè svolto da s'Oggetti privati
(in quanto le compagnie portua.li hanno na-
tura ,di imprese e precisamente di società
coopera1Jive) riveste tutti i caratterIÌ. del,la
prestazione di un pubblico servizio, essen~
do appunto preordinato al soddisfaCÌimen~
to di imprescindibili esigenze della collet-
tività. Cosicchè come è stato precisato an~
che dal Consiglio di Stato col pa:t1ere deHa
II ~ezione del 12 maggio 1964 e iCon quel~
lo successivo dell'Adunanza generale del 22
aprile 1965, la riserva prevista dall'artico-
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lo 110, primo comma, del oodice de'Ila na~
vigazione, non si sostanzia in un diritta as-
soluto delle compagn~e portuali, bensì in
una funzione strumentale che cansente l'af~
fievolimenta del di,rltto stesso ogni qual-
volta !'interesse pubblico generale la ri-
chiede.

Di fronte alla regola della «riserva}) a
favore delle compagnie portuali, si pone la
possibilità di deroga attraverso i provvedi.
menti di concessione di {{ autanomie fun-
zionali}) che trovano 'la loro ragion d'esse~
,re quando i servizi portuali devono essere
inseriti e necessariamente coordinati nel ci~
010 praduttivo di una determinata ~mpresa,
'pubblica a privata, per conseguire la massi~
ma produttività.

Nè può considerarsi esatta l'affermazio" ROTTA(GRASSI). ~ Al Ministro dell'agri-

ne che i decreti di autonomie funzional'i re~ coltura e delle foreste. ~ In relazione anche

chino pregiudizio alle possibilità a condi.
:

a precedenti interrogazioni relative ai danni
zioni di lavaro delle maestranze portuali: 'cagIOnati dalla siccità della S'corsa prima.-
anzi va .osservato che esse autonomie sono ' vera, che ha ritardato ,la semina del risa,
i.! presl\.1Jpposto per <l'occupazione di vaste , ed alle promesse fatte dal Governo di con~
masse operaie da parte di quelle industrie

i stamre e valutare i danni stessi al momen-

la vitalità delle quali è condizionata, nde to del raccolto in funzione ana mancata
l'interesse deH'economia generale del Pae- matu~-az::one di una parte dd 'Pyodo.tto; gli

se, dalla concessione dei provvedimenti pre~ interroganti chiedono di conoscere se e
visti daWultimo comma dell'articolo 110 del quando intende far effettivamente procedere

'codioe della navigazione. a tale accertamento ed a tale valutazione

Ne'l caso di specie va rilevato che la con-
dagli Ispettori agrari provincial,i dato che è

cessione delle autonomie funzionali al com~ ormai ,in corso la raccolta del .riso (3690).

ple,>so petrolchimico SIR apporterà note-
voli benefici allo sviluppo economico non
solo deHa Regione ,sarda ma di tutto i'l
Paese.

Jnoltre deriveranno benefici anche ali la-
vor:1tori portuali dello s'calo commerciale I

di Purto TorJ:1esin 'seguito all'espandersi di
traffici complementari, collaterali e cannes-
si a ,queUo specializzato che avrà luogo al
pontne industriale.

Ritengo, poi, opportuno ricordare che ~

come ho avuta occasione di dichiarare alla
1O~Oommissione della Camera dei deputat:i
m~lla Iseduta del 2 dircembre 1965 ~ nella
concessiane delle autonomie funzionaH ho
tenuto presente lo spirito deUe ,indicazioni
del CNEL adottando H criterio, che mi pa-
re ampiamente giustificato, di teneJ1e par~
ticolarmente in conto le esigenze economi. n. 739.

ohe de1i1re ilndus'tr,Ì;; ,di rbalSreahe, del resto, so,.
no ,in 'larga parte imprese pubbliche.

Desidero infine assicurare l' onorevole in~
terrogante che questo Ministero resta sem,-
pre assai sensibiIe ai prablemi dell'.occupa-
zione aperaia ed è disposto ad esaminare,
insieme con le organizzazioni sindacali, tut-
tJi i casi che gli ven1ssero segnalati di per~
dha di occupazione per i sod delle compa-
gnie partuali e di insufficienza di retribuzio~
ne o di condizioni di 'lavoro insoddisfa-
centi.

Il Ministro

SPAGNOLLI

RISPOSTA. ~~ SuUa base delle risultanze
degli accertamenti effettuati dai competen"
ti organi tecnici periferici, questo Ministe.
l'O, d'intesa con quello del tesoro, ha emes.
so, in applicazione della J.egge 6 aprile 1965,
n. 351, i decreN in data 8 settembJ1e 1965,

,
pubblicati nelle Gazzette Ufficiali nn. 230,
231 e 233, dspettivamente del 13, 14 e 16
settembre successivi, concernenti la deli-
mihzione delle zone agrarie del Piemonte,
e della Lombardia, nelle quali le aziende

!
agrkole che hanno subìto gJ'avi danni alle

i strutture fondiarie e alle scorte, per effetto

: delle eooezionaH avversità atmosferiche ve.
rifi :atesi dal 15 marzo 1964 al 13 maggio
1965, pO'ssono f:[~uire dei contributi previsti
da1J'articolo 1 della legge 21 luglia 1960,



Scnato della Repubblica ~ 20864 ~ IV Legislatura

392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GENNAIO 1966

Inoltre, anche le aziende delle zone risi~
cole, che a causa delle predette avve~sità
abbiano subìto danni al prodotto di entità
tale da 'compromettel'e il loro bilancio eco~
nomko, hanno la !possibilità di giovarsi, in
applicazione della stessa ,legge 6 aprHe 1965,
n. 351, dei prestiti di esercizio, a tasso di
par~icolare favore e ad ammortamento quin~
quennale, recati dall'articolo 2 della legge
14 febbraio 1964, n. 38.

Infine, le aziende risicole ricadenti neHe
zone agrarie delimitate con decreto del 2
agosto 1965 (Gazzetta Ufficiale del 28 ago-
sto IsulooeiSsivo)emesso da questo M1iniisteiro
di concerto con quello del tesoro, ai sensi
deUa ,legge 25 luglio 1956, n. 838, possono
beTlielfidare della rprOToga f:iIliOa 24 mesi' del-
,la scadenza dei prestiti agrari di esercizio,
qualona abbiano subìto un danno non infe-
riore alla perdita del 40 per cento del pro-
dotto ,Jordo vendibile, per effetto delle ec-
cezionali avversità atmosferiche verificate~
si nel periodo agosto 1964~luglio 1965.

Il MinistJo
'FERRARI -ÀGGRADl

SCARPINO (nE LUCA Luca). ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
'sapere se è a conos,cenza che la SET, nel-
l'ampliaI'e la rete della città di Nicastro
(Catanzaro), si è servita di pubblici esercizi

'Per cOi11ocarvi .le cabin:e a suo t1empo im"
piantate nell' edificio della locale oentrale,
mentre l'Amministrazione comumtle aveva
gratuitamente offerto alla Società locali,
che sarebbero stati ceertamente molto più
adatti allo scopo.

Poichè ciò ha determinato un grave disa~
gio tra la popolazione, la quale, tra l'altro,
è assoggettata non solo a ,sopporta~e una
spesa maggiorata per l'uso del gettone, ma
a servirsi del telefono in ,locali a1ssolutamen-
te !lon adeguati, si chiede quali provvedi-
menti intenda adottare per eliminare l'in-
conveniente segnalato (3136).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si precisa che,
allo scopo di procedere all'installazione a
Nic3-stro di una nuova centrale telefonica

automatka sia per il seI1Vizio urbano che
interurbano, .la Società Iconcessionaria chie~
se al Comune di poter disporre tempora-
neamente del secondo piano del fabbricato
già ceduto in parte dallo stesso Comune
aHa Società.

La rkhiesta non fu però accolta da'l Co~
mune e la Società, allo s>copo di non ri-
tardare la realizzazione del programma dei
lavori, ritenne opportuno isNtuke, in con-
seguenza del nuovo assetto del servizio, 11
posti 'trelefonici pubblici, di cui 3 dotati di
cahine, sistemati in altrettanti pubblici e.ser~
cizi.

L'offerta d1 locali di cui è cenno neB'in-
terrogazione è stata formulata dal Comune
interessato ,solo di recente, quando cioè la
concessionaria aveva già disposto l'attiva~
zione degli 11 posti teldonki sopra menzio-
nati.

Questo Ministero è in attesa ora di cono~
scere quali saranno le deternninazioni della
con8essionaria SIP in ordine a tale offerta.

Pcr quanto attiene all'ultima parte de'l-
l'inter;rogazione relativa alla maggiore Sipe-
sa che sarebbe derivata alla popolazione
per l'uso del gettone, occorre chiarire che
lo stesso importo era dovuto anche durante
la precedente sistemazione del servizio di
accettazione a Nicastro; la differenza ora ri-
scontrata, giusta quanto riferito dalla Socie-
tà concessionaria, che ha attinto al riguar;do
notizie sul pOlStO,è da spiegarsii con il fatto
che Ja titola!re dell'uffido (ormai soppresso)
faceva irregolarmente eseguire le telefonate
dall'apparecchio posto a sua disposizione
dalla Società medesima perr le comunicazio-
ni di servizio, anzichè da ,quelli apposita-
mente predisposti con l'uso 'del gettone.

Il Ministro
Russo

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere 'quali sono
i m-:>tivi per cui il comma secondo dell'ar~
tko!o 1 della legge 21 ,luglio 1960, n. 739, ere-
lativo alla concessione di contributi per la
ricostituzione dei capitali di conduzione del-
le aziende agricole danneggiate da eccezio-
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naH calamhà naturali o avversità atmosfe~
riche (che non trovano reintegrazione o
compenso per effetto della perdita del pro~
dotto o del danno sofferto dalle colture e
dagH alleV'amenti), in base alla circolare nu~
mem 5 del 23 luglio 1965, viene applicato
soltanto a favore delle aziende .danneggiate
dal cklone del 4 lugHo incluse nelle zone
delimitate di cui aM'ar'ticolo 9 della stessa
leggE' n. 739, pE'r intervento del Ministero
delle finanze.

L'interrogante ritiene che non eJsista alcu~
na connessione tra il comma secondo del~
l'articolo 1 e l'aI11icolo 9 delJa legge n. 7'39
e che perciò sia del tutto ingiustifìcata la
norma contenuta nella predetta cil1coìare
n. 5 in virtù della quale viene considemta
come « condizione concorrente e indi,spensa~
bile» per la concessione di detto contribu~
to l'inclusione delle aziende interessate nel-
le zone deJimitate ai fini .degli ,sgravi nscali.

E, di conseguenza, ravvisa una grave in~
giu~tizia nel fatto che numerose aziende pur
avendo perduto il prodotto ordinario e su~
bìto danni aHe strutture nella misura pre-
vist:;; dalla ciI1colare (punto 5) non potranno
ottenere il contributo in questione perchè
non rÌ'sultano incluse neUe predette zone de-
Hmitate ai fini degli sgravi fi'scali ai ,sensi
del ricordato articolo 9.

L'interrogante chiede, quindi, se non ri~
tiene di modificare con la massima urgenza
la circolare in parola al fine di eliminare il
trattamento fortemente sperequato di cui
vengono ad essere oggetto aziende agricole
che hanno subHo la stessa quantità .di dan~
ni, in merito all'ottenimento del contributo
per la ricostitulione del capitale di condu~
zi'one 1(3530).

RISPOSTA. ~ Questo Mini1stero, con la cir~

colare numero 5 del 23 luglio 1965, ha pre~
dsato ai dipendenti uffici periferici ~ giu-

sta i princìpi stabiliti dalla Commissione in~ I

termin:ùsteriale istituita per determinare i
criteri e le modalità di applicazione deHe
provvidenze contemplate dall'articolo 1 del~
la legge 21 luglio 1960, n. 739 ~ che ,la con~

ceSSIOne dei contributi in conto capita.le per
il reintegro dei capitali di conduzione che
non trovino reintegrazione o compenso, per

eHetto della perdita del prodotto o del dan-
no sofferto dalle colture e dagli allevamen-
ti, può essere accovdata, tra l'a.ltro, quando
il danno ~ concorrendo con quello alle
strutture Eondiarie ~ non sia inferiore al 50
per .cento della produzione ,lorda den'azien~
da. Ciò, in quanto, da studi effettuati, è ri-
'sult3Jto .che, qua.ndo la iperdita è inferiore a,l
50 :Jef cento della produzione lot~da azielfl~
dale, i capitali di conduzione non hanno
subito riduzioni di entità tale da non trova~
re la reintegrazione od H compenso.

Poichè la concessione dei benefici indi-
cati nel successivo articolo 9 deI.la richia~
mata legge n. 739 è subordinata all'accerta~
mento .che il ,danno alla produzione lorda
aziendale sia in misura non inferiore al 50
per cento, appare evidente che la COl1cessio~
ne dei menzionatiÌ contributi ha !luogo quan~
do la ZOlla sia stata delimitata dal l\i]jniste~
ro delle finanze. D'altra parte, non sarebbe
ammissibile che gli accertamenti eHettuati
,da (due uffici dell'Amministrazione dello
Stato suI.l'entità di uno stesso danno potes~
'sero portare a risultati differenti, tenuto
anche presente che, secondo quanto sta:bi~
lito dall'articolo 4 della legge 14 febbraio
196~, n. 38, gli accertamenti, ai fini dell'ap-
plicazione degli sgravi fiscali, debbono es-
sere svolti dall'Amministrazione finanziaria,
d'intesa .con gli Ispettorati provinciali del~
l'ag.ricoltura e gli Ispettorati ripartimentali
deIJe foreste.

Pera.ltro, occorre considerare che, nello
spirito della llegge, !'intervento dello Stato
ha luogo quan'cto sia stata compr'omessa aa
economia agricola di intere zone, per cui
la deHmitazione dell'Ammini'strazione finan~
ziana, essendo operata in termini di genere

I e non di speoie, ha valore juris tantum e am~
mette, conseguentemente, la prova del con~
trario.

Nulla vieta, quindi, che singole aziende,
qualora ritengano di trovarsi nelle condizio~
ni volute dalla legge, ancorchè non ricadano
in zone delimitate ai sensi dell'articolo 9
della legge stessa, si rivolgano ai competen~
ti uffici finanziari per ottenere, nei modi
consentiti dalla ,legislazione ordinaria, l'ac~

I .certamento della riduzione dei redditi per
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effettO' cLe1l'eventa danna sa e ,la 'Canseguente
cancessiane degli 'sgravi fiscali.

In tali casi, questa Ministero nan avrà
dif,ficaltà a cancedere anche i cantributi per
la rkastituziane dei capitali di canduziane.

Il Ministro
FERRARI~AGGRADI

VERONESI (CATALDO, GRASSI, ROVERE). ~

Al Ministro dell' agricaltura e delle fore-
ste. -~ Per conascere i,l consuntivo detta-
gliato al 30 agostO' 1965 degli interventi
straardinari a favare del settare zootecni-
co attuati in appHcazione della legge 23 mag-
gio 1964, n. 404, con partkolare riferimento
alle realizzazioni dirette al potenziamento
degli allevamenti bavini (3562).

RISPOSTA ~ Came è nata, l'articala 1 del-
la legge 23 maggiO' 1964, n. 404, e l'artica~
1024 della legge 13 maggio 1965, n. 431, han-
no dispasto, per l'attuaziane di interventi
diretti al risanamento, al migliaramenta e
all'incremento del patrimania zaatecnica,
l'autarizzaziane di spesa camplessiva, fina
a tutto l'esercizio finanziario 1965, di 17.500
mihani di lire.

Tale dispanibilità, in base ai pmgrammi
appravati, è stata così destinata:

,lii:ne 8.648.060.000, pelI' ill \finanziamentO'
dei pragrammi di iniziative zoatecniche
straordinarie, da attuarsi dagli ispettorat,i !

provinciali e compartimentali dell'agrica1tu~ i

ra. Su tale imparto, già interamente a!sse-
gnata ai predeHi uffici, sano state effettua-
te nel iOorrente eserciziO' finanziaria sommi-
nistraziani di fandi per ,ure 2.878.624.000,
sulle quali sQlno stati assunti impegni per '

lire 2.858.008.000;

lil'e 3.650.000.000, per l'attuazione di
un programma ,particolare, intesa a deter-
minare un rapido ed integmle sviluppa zaa~
tecnko lin tre province rappresentative, ubi~
cate, rispettivamente, nell'I taMa ,settentria-
nak. (Trevisa), centrale (Perugia) e meridia-
naIe (,Potenza). L'iniZJiativa si propane di in- ;

dividuare gli indirizzi più idanei e di ean-
Isentil'e la scelta dei mezzi e dei sistemi
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d'intel'venta da estendere pO'i, canveniente-
mente, ad altre zane con analaghe candizia-
ni di ambiente. Dell'imparto anzi detta è
stata ,finara assegnata la somma di 3 miMa,r-
di di Hre (un miliardO' per ciascuna delle an-
zidette tre pravince) ed accreditata cam~
plessivamente la somma di lire 616.100.000;

lire 1.391.940.000, da utilizzarsi per la
cancessiane di cantributi di campetenza
mimsteriale;

lil'e 1.605.000.000, per Ila cancessiane di
cantr:iJbuti nelle spese di trasporta, assku-
raziane, eccetera, dei vitelH da ,ingrassa im~
partati. Dell'imparta anz;idetto è stata asse-
gnata 'e accreditata agli ispettarati la som-
ma di lil'e 569.960.000;

lire 2.205.000.000 alle Regiani a statutO'
special,e in applicaziane dell'artkala 11 del-
la legge. Di tale imparto lire 945 milioni sa~
no state pO'i trasferite alle Amministmziani
regianali. Sona ara in corsa i pravvedimen~
ti relativi al trasferimentO' del restante im-
parta cLilire 1.260 miliani.

In particolare, per n patenziamenta degli
aIÌevamenti bavini è stata destinata la sam-
ma oomlp'les'sli'VIadi 'Mre 111.760.960.000:rirpar~
tita came segue:

hre 7.743 mi'I,i'0ni perr l'attuaziane dei
;pr':iogrammidegh j.spet:toratiagrarli;

lire 2.395 miliani per l'attuazione di
pragrammi deUe «pravince pilata »;

,HI'e 1.053 miliani per la cancessione di
cantributi di competenza ministeriale;

lire 569.960.000 per ]'impartazione dei
vitelli da ingrasso.

I pragrammi degli ispettarati sona rivalti
prevalentemente:

al potenziamento e aMa sviluppa deU'at-
tività selettiva, can particolare rigua,rda al-
l'incrementa del numera dei capi iscritti a'i
libri genealogici e da sattapo:nre ai 'CantraHi

I del1e attitudini praduttive;
aUa diffusiane della fecondaziane arti-

: ficiale;

alla valorizzaziane econamica del be-
stiame nata in seleziane (mostre di bestia-
me iscritta ai libri genealogici, mercatkan-
carso torelli e torelli nati in selezione; mer-
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cati per il giovane bestiame, premi di al,lc~
vanJento, eocetera);

alla 'sostituzione di bestiame scarsamen~
te produttivo con altro avente miglior.i ca~
ratteristiche mOl'fologiche e funzionali (con~
tributo per l'acquisto di riproduttori maschi
e femmine di accertata genealogiae di fem~
mine da allevamento e reddito, fornite al~
meno di certifi(;ato d'origine).

Per ,la concessione dei mutui trentennali ,
a tasso agevolato, previsti dall'articolo 4 del~
la legge per ,la realizzazione di iniziative
zoo'tecniche, alla data del 30 giugno '1965 era.
n') stato emesrsi dair competenti ispettorra'ti
agrari n. 374 nu:Ha~osta per operazioni di
credito di miglioramento, comportanti inve~
stimenti per complessive lire 3.423 milioni.

Alla stessa data del 30 ig,iugno 1965, era
'sta~n formulato un primo progré1!mma di in~
tervenbi per la re:al1izzarzione di irmpianti col~
lettivi di lavor'lzione e trasformazione dei
prodotti zootecnici. Tale programma preve~ !
de la realizzazione di 48 stabilimenti, del
costo preventivato complessivo di 4.330 mi~
Hardi di lire.

Le l'elative progettazioni sono all'esame
dei o0mpete'l1ti ispettorati oomparHmentaH
agrari.

È già in corso di predisposizione H se~
,condo programma d'interventi nel settore
anzi detto, con il quale verrà completata la
utilizzazione dei fondi stanziati in bilancio
su}'le autorizzazioni di spesa all'uopo recate
daIJa legge.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

V LDALI. ~ Ai Ministri dell'industria e del

commercio e delle partecipazioni statali. ~~

Per conoscere se non ritengano di dovere
intervenire, da:scu'l1o per la parte di propnia
competenza, a,l fine di induHe la {( Società
italiana per ,J'oleodotto transalpino» S.p.a.
ad affidare, per quanto possibile, ad aziende
tr:iestine e regionali, i lavori necessa!ri alla
costruzione del terminaI.

Si rileva che la SlOT fin daLla fase di il~
Iustrazione anche pubblicitaria dei propri

progetti aveva assicurato il 'suo impegno in
tale senso.

L'interrogante fa presente che la questio-
ne ~w.rebbe particolare ed urgente impor~
tanza per la fabbrica «Orion» rproduttrice
di valvole, la cui attività si esplica specifi~
camente nel settore petm1chimico e la cui
situazione aziendale, che ripetutamente è
stata resa nota al Ministero competente, ha
attraversato momenti difficilissimi che han~
no pO'rtato all'amministrazione controllata,
regime eh?, pero, ha già dimostrato trattar~
si dI impresa sana i,l cui pmdotto viene ri-
chiesto ed a,ssorbito dal mercato intema~
zio11ale. Si rileva però con generale ra:mma~
rilco che, ment,re Li « OriiOn )} ha conrtilnua'to
a godere la fiducia di società straniere im-
portanti, non ha mai ottenuto daMe azien-
de llazionali a partecipazione statale, fatta
eccezione per alcune commesse dell'Enel,
aktm ondinativo. L'ENI, la SNAM e la
{( Nuova Pignone)} hanno costantemente
ignorato <la « Orion» anche quando ~ come
nel caso di una commessa ddle raffinerie
jugoslave di Fbme e Susak ~ la richiesta
di prodotti della « Orion» era stata indicata
a preferenza dai committenti.

Pertanto l'interrogante sollecita da parte
dei Ministri competenti sia l'interessamento
pr,esso la SlOT sia queLlo presso ,la Finmec-
canicaal 'fine di ottenere adeguate possibi-
lità di lavoro per la «Orion », con partico~
lare riferimento all'attualità delle commesse
per i,l terminaI dell'oleodotto in costruzione
(3648).

RiSPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quan-

ta riferito dall'ENI, nel far presente che la
SNAM partecipa al capitale sociale deMa
Società italiana per l'oleodotto tmnsC\Jlpino
S.p.A. SlOT per il 10,40 per cento. si assi~
cura che ]'ENI, per quanto possibile, por~
rà in essere ogni più opportuna azione allo
scopo di ottenere che la SlOT affidi ad im~
prèse «triestine e regionali)} l'esecuzione
,dEli lavori r>elaitIvi alla oostrruZlione del ter~
minaI :de<U'oleodiO'tto.

È da rilevare, peraltro, che la società an~
z~detta è libera di 'Scegliere, secondo criteri
di conv'enienza economica, le aziende a cui



Senato della Repubblica ~ 20868 ~ IV Legislatw'Q

392a SEDUTA ASSEJ'VIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRI\.FICO 21 GENNAIO 1966

appahare i lavori in parola e non si può in~
terfedl1e sulla sua libertà di soelta,

Per quanto attiene in particolare aJle af~
f,ermazioni deHa S. V. onorevole in merito
all'atteggiamento 'che :la SNAJM e ,la !Nuova
Pignone avrebbero assunto in passato nei
confronti della Società Orion, l'ENI ha pre~
CÌ'sato quanto ,segue:

a) la Società SNAM ~ Divisione pro~
getti ~ ha passato ordinativialla Soc. Cra~
ne-Orion di Trieste per i s,eguenti importi:

anno 1962, lire 167.696.384;
anno 1963, lire 334.829.039;
anno 1964, lire 128.352.914.

Nel 1965 la SNAM Dl>visione 'progetti ha
dovuto limitare il £lusso dei propri ordi-
nativi allo stabilimento della Crane~Orion
avendo lo stesso dovuto ridul1re l'attività
produttiva in seguito al verificarsi di vade
int~rruzioni in connessione anche con l'oc~
cupazione dell'opificio da parte delle mae-
str3nze.

Per quanto riguarda, pOli, la raffineria ju~
gos!ava di Rijeka (Fiume) la SNAM-Divi~
sione progetti ha affidato alla Crane-Orion
una parte rilevante ddla forni tura di valvo-
le, per un totale di 6 miHoni di lire.

b) lla SoCli.Ie!vàNuova IPignone ha pas-
sato, a sua volta, ordinativi alla ditta Crane~
Orion per gli importi seguenti:

anno 1962, lire 36.000.000;
anno 1963, lire 42.000.000;
anno 1964, Ure 53.000.000.

Nel 1:965 ,la Nuova ,Pignone ha condot
to trattative per una fornitura di valvole
alla rajìfineria jugoslava di Sisak, anche con
la Orion, ma non ha potuto accordare la
preterenza a tale ditta, essendo l'offerta di
quest'ultima risultata notevolmente supe-
ifliOlDea queD1a della conoorrenza più quaH-
fÌcata.

L'Ente di Stato ha anche precisato che
la Orion non era stata indicata dai com~
mittenti jugoslavi della raffineria come for-
nitore preferenziale bensì come fornitore
;;uo,i,htato, unitament:e ad altri oonlOor:renti.

Da ultimo, si sottolinea che le z:c:Ìenne
a partecipazione statale, facenti capo alla
Finmeccanica, che operano nello stesso
campo della Crane~Orion, affrontano an-
ch/esse le stessr:: difficoltà di mercato, circo-
stanza questa che ha imposto ad una socie-
tà ~ecentemente costituita (WESPA) di orien~
tare ,la propria attività prevalentemente ver~

.

so l'eSiportazione.
Il Ministro

Bo

VIDALI. ~ r11Ministro della marina mer~
can file. .~ Per sapere .se sia a conoscenza
dell'agitazione m atto .da parte dei lavora~
tori pO'rtuali triestini, che sono scesi in scio-
'pero ed hanno espresso la loro protesta con
una compatta manifestazione nelle vie della
città, contro 'la concessione di autonomie
funzionali allo stabilimento siderurgico di
Trieste~Servola dell'I talsider.

Il provvedimento che aggrava la situazio-
ne dell'occupazione operaia, già notevol~
mente critica a Trieste, colpendo diretta-
mente 115 lavoratori portuali, investe il più
ampio e grave 'problema della tendenza alla
privatizzazion~ dei porti e quello del diritto
di v:ta deHe Compagnie portuali, conquista-
to qttraverso tante lotte ,daHa categoria.

Il porto di Trieste ha già subìto, e per di
più senza alcun provvedimento legislativo,
i danni derivanti daNa concessione di auto~
nomie funzionali nell/ambito del porto in-
dustriale, per le quali viene sollecitata la
revJca.

Pertanto, l/interrogante soHedta dal Mi~
nistro competente la revoca del decreto mi~
nisterial,e del 23 ottobre 1965 ed il riesame
di tutto il problema delle « autonomie fun-
zionali» in am'oito nazionale e in particola-
re nel caso in oggetto che viene a colpke
ulteriormente <l'economia locale, la vita del
porto ed i :suoi tr,aJffioiche già tanito dUTa~
mellterisentono della politica governativa
in questo settore e del procrastinamento
della istituzione dell'Ente autonomo per il
porto di Trieste che in base aMo Statuto spe-
ciale per la Regione Friuli~Venezia Giulia
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avrebbe dovuto da tempo già essere ope:mn~
te (3757).

RISPOSTA. ~ Desi.dero preliminarmente ri~

cordare che, come è noto alI' onorevole in~
terrogante, lo stato di agitazione dei lavora~
tori portuali di Trieste è cessato, in seguito
aH' assunzione, da piante dello stahHimento
sidE:rurgko «I ta,lsider» di Trieste~Servola,
di 35 lavoratori <1!Ppartenenti alla compa-
gnia portuale per i carboni e i minerali
«Lino Domeneghini ».

Per quanto riguarda poi il problema ge~
nerale delle co<;iddette «autonamie funzio~
nali », facdo presente che esso si presenta
strettamente connesso aWefficienza, aHa
produttività ed ai costi dei servizi portuali
italiani che, attualmente, sono più alti di
quelli degli altri porti europei con ,le conse~
guenti incidenze negativ.:: sui trarfid marit~
timI del nostro Paese.

Il nostro sistema giuridico considerra i,l
porto come bene dello Stata, attraverso il
quale si soddisfa un interesse pubblico ge~
nerale ed inalienabile: il lavoro portuale
pertanto, ~ ancorchè svolto da saggetti pri~
vati (in quanto ,le compagnie portuali hanno
natnra di imprese e precisamente di società
cooperative) ~ riveste tutti i caratteri del~
,la 9restazione di un pubblico servizio, es~
sendo appunto preordinato al soddisfaci~
mento di imprescindibili esigenze della col-
lettività. Cosicchè, come è stato precisato
anche dal Consiglio di Stato col parere del~
i]a II Sezione del 12 maggio 1964 e con
quello successivo dell'Adunanza generale
del 22 aprile 1965, la riserva prevista dal~
<l'articolo 110, primo comma, del codice del~
,la :r.avigazione, non si sostanzia in un dirit~
to assoluto delle compagnie portuali, ben~
sì in una funzione strumentale che consente
l'affievolimento del diritto stesso ogni qual~
volta ,l'interesse pubblico genemle ,lo ri~
chiede.

Di £ronte alla regola della «riserva» a
favore delle compagnie portuali, si pone la
possibHità di deroga attraverso i provvedi~
menti di concessione di « autonomie funzio~
nali» che trovano la loro ragion d'essere
quando i servizi portuali devono essere in~

seriti e necessariamente coordinati nel ci~
cIa produttivo di una determinata impresa,
pubblica o privata, per conseguire la ma!s~
sima produttività.

Nè può considerarsi esatta l'affermazione
ch~ i decreti di autonomie funzionali re~
chino pregiudizio alle possibilità o condi~
zioni di ,lavoro delle maestranze portuali;
anzi va asservato che esse autonomie sono
il presupposto per l'occupazione di vaste
masse operaie da parte di quelle industrie
la vitalità delle quali è condizionata, neI1'in~
teresse dell' economia generale del Paese,
dalla concessione dei provvedimenti previsti
dall'ultimo comma dell'articolo 110 del co~
dice della navigazione.

Ritengo opportuno ricordare che ~ come
ho avuto occasione di dichiarare aMa lOa
Commissione della Camera dei deputati
nella seduta del 2 dicembre 1965 ~ nella
concessione de!Je autonomie funzionali ho
tenuto presente lo spirito delle indicazioni
del CNEL adottando il criterio, che mi pa~
re ampiamente giustificato, di tener parti~
colarmente in conto le esigenzeeconomkhe
deI1e industrie di base che, del resto, sono
in larga parte imprese pubbliche.

Desidero poi assicurare l'onorevole inter~
Dogante .che questo Ministero resta sempre
ass::1isensibile ai problemi della occupazione
operaia ed è disposto ad esaminare, insieme
con ,le organizzazioni sindacali, tutti i casi
che gli venrrsseflOseglliailati di rperdita di oc~
cupazione per i soci delle compagnie portuali
e di insufficienza di retribuzione ovvero di
condizioni di lavOlfo insoddisfacenti.

Per quanto attiene, infine, aH'istituzione
dleH'Enie autonomo del porto di T,r:ileste,ri~
corda che la strutturazione giuridico~am~
miaistmtiva di tale Ente (pr,evisto dall'arti~
colo 70 della legge costituzionale 31 gennaio
1963 n. 1, relativa al>lostatuto speciale della
Regione Friuli~Venezia Giulia) era stata già
oggetto di intensa attività: hanno inr~atti pre.
sentato proposte di Jegge in tal .senso l'ono~
revole interrogante (atto 517 ~ Senato), l'ano"
revole Bernetic (atto 2517 ~ Camera) e gli

onorevoli Belci e Bonacina (atto 2546 ~ Ca~

mera), mentre ]a Camera di commercio di
Trieste predisponeva uno studio sul tema.
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Questo Mini'stero da parte sua aveva da
tempo elaborato uno schema di disegno di
legge.

Più l'ecentemente vi sono state altl'e ini~
ziative parlamentari dei senatori Zannier
(atto 1246 ~ Senato) e Vallauri (atto 446 ~

Senato ).
Tenuto conto di tutti gli elementi emersi

nel c.orso delle varie riunioni ed esaminate le
proposte parlamentari, si è l1a'vvisata la con~
vemenza di rielaborare lo schema anzidetto:
è da 11JOltapeche,]n base aLl'Os'tesso, il iporrto
di TIr1es,te viene ad essere dassifica'ta.
Per quanto riguarda, pai, quello che è ,lo
aspetto finanziario è stata rilevata, nel cor~
so di un'apposita riuniIQne presso il Ministe~
110del tesam svoltasti IiI 12 dicemblle 1965,
l'opportunità di prevedere:

a) la corresponsione all'EAP di Trieste
di un contributo annuo ~ a carico delllQ
Stato ~ di 1.500.000.000 e di un contributa
'staQl1:1CHna:r!i,onon sUiperiol1e a 2 mi:limìCm a CIQ~
pertura del disavanzo finanziaria dell'Azien~
da rp.optu:a'Le dei m3igazzini ,generralli di T'rie~
ste, quale sa'rà accertata nel mamenta in cui
que<;ta sarà assorbita dal c.ostituenda Ente;

b) la canespansiane di un 'contributo an~
nuo ~ a carico della Regione FriUlli~Venezia
GiuIia ~ di lire 500 milioni.

I due miliardi del oantlributo straoDdina~
rio aiThdimrmapif:eri,ti al delfidt degli eserrci2ji
fino al 1965 nella misura di lire 1.500.000.000
ed al deficit dell'esercizio successivo nella
misura di 500 milioni.

Tale schema sarà quanta prima inviato
ai vari Dkasteri interessati per il 10ro de~
finitiva parere.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VIDALI. ~ Al Ministro della marina mer.

cantile. ~ Per conoscere se nan ritenga ne~
cessario precisare gli intendimenti del Go~
venTIlaper quanto oanoeI'ne ,la quota assegna-
ta al porta di Trieste a seguita de,J,l'applica~
zia ne deHa legge straIcia per il piano dei
porti.

Le natizie finora pervenute dell'assegna~
zione di un miliardo e le successive natizie

di uheriari aSls:iourazliol1\idate dal Ministro
hanno gravemente preoocupato <l'.opinione
ipubb1ka tr1est'1na in quanta niUJl1adi ohiam
appare in proposita e tale argamento si ac~
compagna ad amari cammenti sugli intenti

I governativi nei confronti dell' empario che
attraversa da tempo una seria crisi dei suoi
tmffici e non vede mantenuti gli impegni
da1la stesso Gaverna assunti nè per quanto
riguarda le opere portuali infrastrutturali
iTIldispens.abnli, nè per qu:a'nto can:cerne i:l bio
landlQ deficitario dell'Azienda dei magazzini
generaH, nè per quanta cancerne l'istituzio~
ne dell'Ente partuale autanoma.

Di fI1ante alla gravità della 'situazione del~
,l'intero settore partuale dell'econ.omia trie~
stina, !'interrogante sallecita adeguate e
dhia:r'e 'rilspia:,t,e dia parte del tMilllli'stro O')im.
petente (3770).

RISPOSTA. ~ Va preliminarmente rricardato

'dhe, !Come tè [10lta a]l'onoI1evole int,erw)gante,
nJe:Ha 'rÌ'par.tiZJio,ne della ,prilma erOlgaZJione
di 75 miliardi previsti a favme dei porti na~
7Jionali dalla legge 27 .ottobre 1965 n. 1200
(pubblicata sulla G.U. n. 279 del 9 novem~
bre 1965), al porto di Trieste è stata assegna~
ta ~~ con decretIQ interministeriale in data

17 novembI1e 1965 ~ la samma di lire 2
miliardi e 500 miHani.

Essa garantisce il compimento dei 'seguen~
ti l.;lvori ed .opere:

a) aLlargamento banchina
molo V per lire 1.000.000.000

b) si,s'temaz,]one moli I, n,
III per <lire 1.000.000.000

c) rif,acimento pontile
nOI1dsmlo legnami per lire 300.000.000

d) edilizia demaniale per
lire . 200.000.000

2.500.000.000

Faocia presente peraltro che la rpredetta
somma rappresenta una prima eragazione,
diretta a fronteggiare le più immediate ed es~
senziali esigenze di 'patenziamento del portIO
di Trieste, mentre questo Ministera, auspi~
cando che l'evaluzione ecanamica sia tale
da poter cantare in futruro su mezzi finanzia~
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l'i di gran lunga superiori, conformemente
alle innovazioni del piano quinquennale,
con:..inua a spiegar,e la sua attività per la
realizzazione di tutte le ulteriori IProvviden~
Zie :DieoeSls~I1iea risolViere ~d~gu:atamen:te il
problema generale delle attrezzature portua~
li del nostro Paese e, tm esse, di qudla di
Trieste.

E a proposito della città giuliana, con ri~
ferimento ai vari quesiti posti dall'onorevole
ilnterro'ganve, des:kLeflo\l'icoI1dal1eche Lasitua~
zione deficita,ria dell'Azienda portuale dei
magazzini generali di Trieste risale ai tempi
in cui ,la città giuliana faceva tparte del~
l'imperlo alu:5't'ro,ungaflioo.

Per oolmar1o, 'anche aUolfa era n:eces:sario
un contributo governativo che dalle 23.305,38
corone dell'anno 1900 arrivò ane 950.375,38
co!"one del 1911.

~

Dopo la prima guerra mondiale lo Stato
italiano provrvid<è.ad ,erogare all'Azienda un
contdbuto annuale di liI'e 8.848.579,49 per
l'esercizio 1919~20 e di 'lire 5.000.000 per gli
esercizi dal 1923~24 al 1929~30.

H pareggio fu mggiunto soltanto nel p~
riodo 1935A7 in relazione alle particolari
oondi:zJioni :po~itkhe, economiche e soiCÌla1i
dell'epoca.

Dopo la seconda guerra mondiale la frat~
tura fra Trieste e quelle che erano state ,le
sue tradizionali correnti di traffico diventò
sempre più p:rofonda anche in considera~
zione del fatto che i porti di Fiume e Ca~
podistria, passati sotto la sOViI1anitàdello
Stato jugoslavo, erano diventati concorrenti
di quello di Trieste.

La Isituazione attuale risente di tali circo~
stanz'e storiohe; in partiooLalfe a rplartire darl~
l'esercizio 1961~62,si rè venuto formando un
disavanzo al quale non si è riusciti a far
fronte col contributo del Commissariato del
Govemno per la Regionle iFduliNelnezia Giu~
lia, contributo che si è dimostrato insuf:fi~
dente ai bisogni e alle esigenze dell'Azien~
da. Tale disavanzo, alla chiusura dell'eserci~
zio 1964~65, ammontava a circa 1 miliardo
e 350 milioni di lire.

Pertanto Ila Banca naz,io\DJa1edel !l:a,voro,
che svolge il servizio di tesoreria deL1'Azien~
da, ha negato uherior!Ì1 an'tiC'irpazioni, fa,c:en~
do presente che la propria assistenza credi~

tizia non può non trovare un limite nella mi~
sura dell'importo del contributo del Commis~
saTiato stesso, che ne oostituisce la gamnzia.

UanzildeHo stato di cose e la OOlliseguen-
te mancrunza di liquidità !hanno cneato una
condizione di disagio nel funzionamento del~
l'Azienda in questione.

Perciò, il Commissariato del Govemo per
:1a ~eg,iOlne !FduhNenezia Giu1iJa ha dii l1eoen~
te prospettato la necessità di provvedere con
urgenza ad assegnare all'Azienda un contri-
buto straordinario da parte del,lo Stato, in~
teso a co1mal'e i disavanzi di bilancio non
'oopert,i da contlributo oommi's'sarilale (am~
montanti alla dfm sopradetta di drca 1
miliardo e 350 milioni).

Tanto pvemesso, questo Ministero ha rap~
presentato alla P,residenza del Consiglio dei
:min!i!S'tri ed alI Mi'ITvs:t0J:10del tesoro Jla neces~
sità di intervenire urgentemente, con adegua~
ti stanziamenti.

(La (Presidenza del Con:sigllio dei min:istri

ha riconosciuto la necessità che la questio-
ne venga esaminata con la dovuta conside-
razione, facendo presente come essa ({ in~
tere<;sando l'attività del porto ~ la quale,
come è noto, incide in modo rilevante sulla
vita della Città giuliana ~ riveste caratte~
ne :squis'Ì1tamente .pollit:ko, e, come tlale, non
può, quindi, essere esaminata unicamente
alla stregua deli consueti criteri di conve~
nienza economico~finanziaria ».

Ed ,infatti di tale situazione è stato tenuto
conto in una recente riunione nella quale
è stato esaminato il problema dell'is1Jituzione
dell'Ente autonomo dei porto di T'rileslte.

La strutturazione giuddico~amministrati~
va di tale Ente (previsto dall'artkolo 70
de1la i1egge cosltituzionale 31 gennaio 1963
n. 1 relativa ano statuto speciale della Re~
gione Friuli~Venezia Giulia)em stata già
oggetto di una intensa attività: hanno infatti
presentato proposte .eLilegge in tal senso
l'onorevole intel'rogante (atto 517 ~ Senato),

l'onorevole Bernetic (atto 2517 ~ Camera)
,e gli onol'evoli Beld e Bonacina (atto 2546 ~

Camera) ,mentlDe .l'aCamera di commerdo di
Trieste predisponeva uno studio sul tema.

Questo Ministero da parte sua aveva da
tempo elaborato uno schema di disegno di
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legge, sottoponendolo all'esame dei vari Di~
casteri linteressati.

Più recentemente vi sono state altre ini~
zi,ati'Vieparlamentari .dei senatJOni Za11!Thier(at~
to 1246 ~ Senato) e Vallauri (atto 1246 ~

Senato).
Tenuto conto di tutti gLi elementi emersi

nel corso deLle varie riunioni ed esaminate
tutte le proposte parlamentari, si è ravvisa~
ta la convenienza di rielaborare 10 schema
anzldetto nel senso di inserire nel nuovo
EAP eLiTrieste l'attuale Azienda portuale dei
magazzini generali. Per quanto 'riguarda, poi,
,l'aspetto finanziario è stata rilevata, nel cor~
so di una appo~ita riunione presso il Mini~
stem del tesoro, ,svoltasi il 12 dicembre
1965, l'opportunità di prevedere:

a) la oorrespOrn:siorne lalll'EiAlP di Tn:~ieste
di un contributo annuo ~ a carico dello

Stato ~ di '1.500.000.000 e di un contnibuto

straordinario non superiore a 2 miliardi a
copertura del disavanzo finanziario della
Azienda portuale dei magazzini generaLi di
T,ri~ste, quale sarà aocertato nel momento
in cui questa sarà assoJ1bita dal costituendo
Ente;

b) ,la corresponsione di un contributo
annuo ~ a oarico .della Regione Friuli-Vene.
ZJia Giulia ~~ di l'Ìre 500 miHoni.

I due miliardi del cont:r~ibuto straordlina-
ria andranno riferiti al deficit degli- esercizi
fino al 1965 nella mi1sura di lire 1.500.000.000

ed al deficit degli esercizi successivi neUa
misma di 500 milioni.

Tale schema sarà quanto prima inviato
ai vari !Dicasteri intemssati per il loro de-
finitivo parere.

Per quanto rigual1da la realizzazione delle
pr",viste opere infrastrutturali, informo
1'0n')revole interrogante che, a norma della
legge 31 marzo 1958 n. 298, è stata finanziata
la costruzione del molo VII destinato ad a<c~
cresoere la capaaità ricettiva del porto, per
un importo totale di lire 10.471.000.000. '

A tale proposito comunico che la ditta
«Angelo Fassura» ha firmato il «verbale
di consegna» in data 8 giugno 1965 imrpe~
gnandosi ad ultimare l'opera entlt'o 3 anni
e mezzo da tale data.

È stato ultimato l'approntamento del can~
Here (la cui messa in opera è stata partico-
,larmente complessa) e, nel mese di dicem~
bre 1965, sono iniziati i lavori per la 'Oostru~
zione vera e propria del molo.

Posso infine assicurare l'onorevole in ter~
rogante che questo Ministero oontinuerà a
seouire con ogni impegno i problemi di Trie-

"" . .,ste, speoie quelli attinenti al campo manttl~
mo, ed a spiegare tutta la propria attività
per una 1101'0completa soluzione.

Il Ministro

SPAGNOLi1


